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Ieri mattina è avvenuto lo sgombero della tendopoli in via
Pretoriano, sotto le Mura Aureliane, nei pressi della stazione
Termini. Alle operazioni disposte dalla Prefettura, hanno
partecipato carabinieri, polizia e agenti della polizia locale di
Roma Capitale. Erano presenti anche operatori dell’Ama e
personale dei Servizi sociali del Comune. L’operazione è stata
coordinata con Prefettura e Questura e preceduta da un
lungo lavoro di preparazione anche attraverso tavoli tecnici,
ai quali hanno preso parte le assessore capitoline alle
Politiche Sociali, Barbara Funari e allo Sviluppo Economico
con delega alla Sicurezza, Monica Lucarelli. Delle circa 40
persone presenti ieri mattina nella tendopoli, quasi tutti stra-
nieri e senza documenti, la maggior parte è stata accompa-
gnata negli uffici preposti alla identificazione. Coloro che ne
avevano diritto e hanno accettato sono stati presi in carico
dagli operatori della Sala Operativa Sociale e avviati nel cir-
cuito di assistenza previsto per i senza dimora. “Ringrazio le
forze dell’ordine, la Polizia di Roma Capitale, gli operatori della Sala
operativa sociale e il personale del Comune per la delicata operazio-
ne. Dopo un monitoraggio costante di tre mesi, abbiamo accertato
situazioni di fragilità lavorato per affrontare una drammatica situa-
zione di degrado e al tempo stesso assicurare solidarietà e accoglien-
za alle persone senza fissa dimora. È fondamentale che il governo
sostenga con risorse aggiuntive gli interventi necessari a garantire
concretamente il diritto all’abitare e all’accoglienza”, ha dichiara-
to il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri. Già in una lettera
inviata alla Prefettura del 7 febbraio, le assessore Funari e
Lucarelli avevano dato la loro disponibilità a programmare
gli interventi necessari alla pulizia dell’area e al conseguente
eventuale allontanamento di coloro che erano lì dimoranti,
dopo aver avviato nelle settimane precedenti colloqui per
attivare il supporto necessario alle persone accampate nel-
l’area. 

Operazioni disposte dalla Prefettura

Mura Aureliane
sgomberata
la tendopoli

Secondo i servizi d’intelligence,
per l’Italia “persistono fattori di
rischio legati all’estremismo
islamico” e, in particolare, l’in-
cognita di possibili infiltrazioni
da parte di soggetti intenzionati
ad approfittare dell’intensificar-
si delle spinte migratorie lungo
le rotte marittime e terrestri in
direzione del nostro Paese. A
lanciare l’allarme è la Relazione
annuale sulla politica dell’infor-
mazione per la sicurezza, pre-
sentata ieri a Roma.

Polizia Locale: arriva l’Encomio
Riconoscimento al Merito per il Corpo di Cerveteri approvato dalla Giunta

per l’impegno nella prevenzione e gestione dell’epidemia da Covid-19
La Giunta, ha approvato ieri la
proposta di Riconoscimento al
Merito per tutte le donne e gli
uomini appartenenti al Corpo
della Polizia Locale della Città di
Cerveteri per l’impegno straordi-
nario profuso nella prevenzione e
gestione dell’emergenza epide-
miologica. “Durante i mesi più
duri dell’emergenza pandemica,
gli agenti della polizia municipale
di Cerveteri, hanno prestato, un
servizio costante e professionale”.

Ha fatto discutere, e non poco, il comuni-
cato (via social) attraverso il quale veniva-
no ufficializzate le dimissioni della vice-
presidente della SSD Academy Ladispoli,
Barbara Del Greppo. La nota, breve, con la
quale la Del Greppo veniva liquidata e
sostituita nell’immediato, non è stata ben
digerita dall’imprenditrice che si è sfogata
in un’intervista rilasciata ai colleghi di
OrticaSocial. Ve ne pubblichiamo uno
stralcio. Perché Barbara Del Greppo ha
rassegnato le dimissioni ed abbandonato
la società rossoblu? “E’ stata una decisione

che mi ha frantumato il cuore e che non avrei
mai pensato di adottare. Ma non c’erano più le
condizioni per proseguire l’esperienza. Erano
settimane che chiedevo alla presidente Sabrina
Fioravanti di allontanare una persona che sta
facendo solo danni all’ambiente con atteggia-
menti arroganti, volgari ed estranei allo spirito
del calcio. Un soggetto senza qualifica, compe-
tenza ed esperienza che tutto può fare meno che
gestire un club calcistico. Solo un mese fa mi
ero dissociata pubblicamente dalle offese gravis-
sime che questo soggetto aveva scritto sui social
proprio contro Ortica Social. Addirittura,

avevo deciso di essere il direttore sportivo del
club proprio per evitare che arrivasse qualcuno
poco competente e dannoso. La presidente
Fioravanti mi ha più volte promesso che avreb-
be estromesso questa persona ma sono passati
giorni e ho capito che non c’era alcuna intenzio-
ne di intervenire. Mi sono state dette tante
bugie, non stavo più bene nell’Academy
Ladispoli, lo sport è divertimento e non quel far
west che sta diventando la società rossoblu.
Voglio bene a Sabrina Fioravanti ma ha fatto
una scelta ben precisa, presto si renderà conto
di cosa ha perso e non parlo ovviamente di

soldi”. Il club ha annunciato che lei si era
dimessa con un laconico comunicato che si
concludeva con l’elenco dei nuovi dirigen-
ti già pronto. E’ legittimo pensare che fosse
stato tutto preparato a tavolino? “Più che
laconico è un comunicato frivolo ed irrispetto-
so. Mi hanno liquidata con tre parole, hanno
messo in mezzo il campo da padel che non c’en-
tra nulla, snocciolando subito i nomi del nuovo
vice presidente, del responsabile della prima
squadra e del settore giovanile. Sembra surrea-
le, ma poche ore prima di diffondere il comuni-
cato, la presidente Fioravanti mi aveva fatto

arrivare il messaggio che avrebbe cacciato quel
personaggio immediatamente se io avessi messo
mano al portafoglio e contribuito anche alle
spese della prima squadra. Se volessi
l’Academy Ladispoli me la comprerei. E’ stata
una proposta indecente, evidentemente a qual-
cuno non interessa Barbara Del Greppo perso-
na, bensì Barbara Del Greppo che mette soldi
per mantenere la società in Eccellenza. Per
rispondere alla domanda, beh sì, sembra tutto
preparato a tavolino, probabilmente un disegno
che nasce da lontano, iniziato con le dimissioni
del direttore sportivo Gioacchino La Pietra. Il
mio unico timore è che qualcuno, dopo aver
fatto danni con la prima squadra, possa ora sfa-
sciare quel gioiellino che è il settore giovanile
dell’Academy Ladispoli dove ci sono giovanis-
simi che debbono avere esempi positivi e non
atteggiamenti beceri”.

“Terrorismo e traffico di esseri umani”
L’allarme degli 007 sull’immigrazione
Presentata ieri a Roma la Relazione annuale sulla politica dell’informazione per la sicurezza
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“Arroganza e maleducazione, non è il mio calcio”
La verità dell’ex vicepresidente dell’Academy Ladispoli, Barbara Del Greppo
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Finanza di Latina: 
sequestrato un autocarro
e 2000 kg di legna 
detenuta abusivamente

Rapinata una coppia a Villa Borghese, picchiato
con un bastone un 63 enne in pieno centro
Reati predatori, 2 arresti
e un fermo della Polizia

“48 anni fa Mikis Mantakas, un giovane
studente greco, fu ucciso senza alcuna
colpa se non quella di avere presenziato
a una manifestazione per protestare con-
tro l’eccidio dei fratelli Mattei: quell’omi-
cidio, così come la strage di Primavalle,
rimase impunito ed è una delle cose per
le quali la nostra democrazia dovrebbe
provare vergogna”. Le parole sono di
Alfredo Antoniozzi, vice capogruppo
FdI alla Camera. “Credo - riprende - che
la mia storia di giovane democristiano
all’epoca mi esoneri da ogni possibile
accusa di revanscismo. Mikis Mantakas

apparteneva a quella categoria di giova-
ni missini morti di serie B per i quali non
c’è stata giustizia, non c’è stato ricordo,
non c’è stata una scusa o un perdono.
Quei ragazzi dovevano vivere in città in
cui venivano tacciati di fascismo e per i
quali si sosteneva che uccidere un fasci-
sta non era reato”. “Sarebbe bello, in
nome del pacifismo, della riconciliazio-
ne, del rifiuto di ogni violenza, che l’on.
Schlein, neo eletta segretario nazionale
del Pd, che non era ancora nata il 1975,
ricordasse Mantakas dicendo semplice-
mente che fu assassinato vigliaccamente

e innocentemente”, dice ancora l’espo-
nente FdI, ricordando che “Lojacono, che
poi riuscì a fuggire e che era accusato del-
l’omicidio del giovane greco, fu protetto
da Soccorso Rosso e visitato persino in
carcere da autorevoli esponenti della
sinistra. Nella storia tragica degli ‘anni di
piombo’, che ha visto cadere tanti ragaz-
zi innocenti da una parte e dall’altra, e
tanti altri potenziali, brillanti finire nella
morsa del terrorismo, purtroppo i morti
di’ una parte sono ancora oggi rimossi: è
tempo di riparare per poter dire mai
più”. 

Antoniozzi (FdI): “La democrazia
si vergogni per il caso Mantakas”

Nel giro di poche ore la
Polizia di Stato arresta un cit-
tadino tunisino ed uno egizia-
no e sottopone a fermo un cit-
tadino indiano, tutti grave-
mente indiziati del reato di
rapina aggravata. Sempre alta
l’attenzione della Polizia di
Stato nei confronti della pre-
venzione e repressione dei
reati predatori nella capitale: 2
le persone arrestate ed una
sottoposta a Fermo, tutte gra-
vemente indiziate del reato di
rapina aggravata, grazie
all’intensificazione dei con-
trolli del territorio da parte
degli uomini dei Distretti, dei
Commissariati e della Sezione
Volanti e dagli agenti della
Squadra Mobile, disposta dal
Questore. Nel tardo pomerig-
gio di venerdì scorso gli agen-
ti della Sezione Volanti e del II
Distretto Salario Parioli, pron-
tamente intervenuti in seguito
ad una segnalazione di rapina
ai danni di una coppia di ado-
lescenti all’interno del parco
di Villa Borghese, hanno arre-

stato un tunisino ed un egizia-
no, rispettivamente di 18 e 21
anni. Le vittime hanno raccon-
tato ai poliziotti che poco
prima, mentre erano sedute su
una panchina, erano state
aggredite alle spalle dagli
indagati e che uno di loro,
armato di coltello, aveva ferito
alla mano il ragazzo, gli aveva
preso il cellulare e, sempre
minacciandolo con l’arma, si
era fatto consegnare tutti i
soldi che i 2 avevano, per un
totale di 40 euro, prima di
scappare in direzione di
Piazza del Popolo. Acquisite le
dettagliate descrizioni degli
autori del reato, le pattuglie si
sono immediatamente messe
sulle loro tracce scovandoli e
bloccandoli poco dopo: addos-
so avevano ancora il telefono,
il denaro, il coltello con lama
lunga 10 centimetri ed una
carta di debito non a loro inte-
stata, e sono stati così arrestati
per rapina aggravata. La
Procura di Roma ha chiesto ed
ottenuto, dal Giudice per le

Indagini Preliminari del
Tribunale di Roma, la convali-
da dell’operato della polizia
giudiziaria e l’applicazione,
nei confronti di entrambi,
della misura cautelare della
custodia in carcere. Nella sera-
ta dello stesso giorno, gli
agenti del I Distretto Trevi, del
commissariato Celio e della
Sezione Volanti, sono stati
inviati dalla sala Operativa ad
intervenire su una rissa in
strada in Via delle Terme di
Traiano. Quando i poliziotti
sono arrivati hanno trovato un
63enne ferito e sdraiato sul
marciapiede e, in attesa del-
l’ambulanza da loro immedia-
tamente chiamata, hanno
saputo da lui che era stato
aggredito da un gruppo di 5
persone di nazionalità india-
na, una delle quali armata di
bastone, che lo avevano colpi-
to oltre che con l’arma anche
con calci e pugni una volta
finito a terra, portandogli via
anche soldi e il cellulare.
Trasportato il ferito all’ospe-

dale Santo Spirito dal persona-
le medico, grazie alle descri-
zioni fornite, gli uomini in
divisa sono riusciti ad indivi-
duare uno degli aggressori
che, alla loro vista, ha cercato
di fuggire: bloccato, aveva il
telefono rubato nella tasca del
giaccone; un involucro di
hashish, per il quale è stato
sanzionato amministrativa-
mente nella tasca anteriore dei
pantaloni e 540 euro, di cui
non ha saputo dare contezza,
nella tasca posteriore degli
stessi. Il 34enne è stato sotto-
posto a fermo e dopo la conva-
lida per lui è stato disposto
l’obbligo di firma. Ad ogni
modo tutti gli indagati sono
da ritenere presunti innocenti,
in considerazione dell’attuale
fase del procedimento ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino a un definitivo accer-
tamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.

I Baschi Verdi di Formia,
durante l’ordinario servizio di
controllo economico del terri-
torio e di pubblica utilità 117,
nei giorni scorsi, in via Unità
d’Italia, Formia (LT), hanno
sottoposto a controllo due
soggetti che viaggiavano a
bordo di un autocarro, sul
quale stavano trasportando
un ingente quantitativo di
legna da ardere. Dall’esame
dei documenti, i Finanzieri
apprendevano che i due fer-
mati erano originari di
Cerignola (FG) e si trovavano
sul territorio pontino per ten-
tare la vendita della legna che
avevano al seguito. Da ulterio-
ri riscontri effettuati, anche
attraverso le banche-dati,
emergeva come i due fossero
gravati da numerosi prece-
denti di polizia, il che induce-
va i militari ad approfondire
ulteriormente il controllo. I
Finanzieri notavano quindi
che secondo il documento di
accompagnamento esibito il
carico doveva essere traspor-
tato da Andria e Cerignola,
non sussistendo alcun motivo
che giustificasse la presenza
dei due su Formia. All’esito
dei vari controlli, in particola-
re, venivano quindi constatate
diverse violazioni, sia al
Codice della Strada, poiché il
carico di legname trasportato
eccedeva la portata massima
consentita dal mezzo impiega-
to, sia alle norme che discipli-
nano il commercio e la vendi-
ta su aree pubbliche, non
essendo stata esibita l’autoriz-
zazione prevista dall’art. 28
del D.Lgs. 114/1998, motivo
per il quale i Finanzieri proce-
devano al sequestro ammini-
strativo del mezzo, nonché del
relativo carico, ovvero oltre
2000 kg di legna da ardere.
L’attività eseguita dalle
Fiamme Gialle ha riguardato

un settore, quello della vendi-
ta della legna da ardere, parti-
colarmente esposto alle truffe
a danno dei cittadini, anche
alla luce del sensibile aumento
dei prezzi del legno dovuto
alla crescita della domanda
conseguente all’incremento
dei costi dell’energia. Il feno-
meno truffaldino è stato anche
di recente oggetto di numero-
se segnalazioni e diversi servi-
zi mandati in onda su “Striscia
la Notizia” sui cosiddetti “fur-
betti della legna da ardere”.
Quest’ultimi sono soliti raggi-

rare i propri clienti, vendendo
a prezzi esorbitanti partite di
legna di gran lunga inferiori
rispetto all’effettivo quantita-
tivo che dichiarano di rilascia-
re all’acquirente ignaro, il
quale, non avendo, sul
momento, la possibilità di
effettuare una pesa della
merce consegnata, si rimette
alla fiducia del venditore diso-
nesto. L’attività di servizio si
inserisce nella quotidiana
azione di controllo economico
del territorio e di contrasto ai
traffici illeciti svolta dalla
Guardia di Finanza e sottoli-
nea l’impegno delle Fiamme
Gialle nel prevenire e reprime-
re ogni forma di illiceità,
ponendosi a fianco e a tutela
del cittadino.
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Sgomberata una zona vicino Termini
occupata da un gruppo di senza tetto
Le forze dell’ordine, su disposizione della Prefettura di Roma, hanno sgom-
brato un’area di viale Pretoriano, a pochi passi dalla stazione Termini, luogo
di stanziamento di molti senza fissa dimora. Ad eseguire l’operazione polizia
e carabinieri. Un’altra operazione sgombero è stata eseguita dalle forze del-
l’ordine in viale delle Mura Aureliane, a Roma, altra area occupata da clochard. 

Frosinone: prostituta picchiata
e rapinata, arrestati 2 giovani
L’hanno avvicinata con la scusa di un rapporto sessuale ma poi l’hanno pic-
chiata e rapinata dei pochi euro contenuti nella borsetta. La notte da incubo
di una giovane prostituta straniera è iniziata domenica sera lungo l’asse attrez-
zato che collega Frosinone alla zona industriale. I finti clienti, approfittando
della scarsa illuminazione e della lontananza di altre prostitute, l’hanno dappri-
ma attirata in auto con una scusa e poi l’hanno malmenata e derubata per
poi scaraventarla giù dall’auto. Alcune colleghe avevano però annotato la
targa dell’auto e i poliziotti della questura sono riusciti a rintracciare gli autori
della rapina che sono stati rintracciati e arrestati. 

in Breve



Legambiente e WWF Italia
annunciano di avere depositato
un ricorso al TAR del Lazio con-
tro il percorso per la costruzione
dell’inceneritore di Roma, impu-
gnando le ordinanze di appro-
vazione del Piano di Gestione
dei Rifiuti di Roma Capitale e
per la realizzazione dell’impian-
to di termovalorizzazione da
600.000 t/anno di rifiuti, predi-
sposte dal Commissario
Straordinario per il Giubileo e
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. Con il ricorso congiun-
to, predisposto dagli avv.ti
Diego Aravini, Micaela Chiesa e
Umberto Fantigrossi, le due
maggiori associazioni ambienta-
liste italiane hanno inoltre chie-
sto la sospensione cautelare
della efficacia dei provvedimen-
ti impugnati, contestandone la
legittimità costituzionale.
“Impugniamo al TAR gli atti
verso la realizzazione dell’ince-
neritore di Roma - dichiarano
Legambiente e WWF Italia - di
fronte all’intenzione di stravol-
gere le impostazioni del Piano
Regionale dei Rifiuti, puntando
su inverosimili effetti “salvifici”
di un costoso impianto, che fini-

rebbe invece per paralizzare il
miglioramento della raccolta dif-
ferenziata, in palese violazione
con gli obiettivi ambientali fissa-

ti a livello europeo. Inaccettabile
poi aver scelto di imporre questo
intervento attraverso un com-
missariamento per il Giubileo

del 2025, sia perché è impossibi-
le che l’impianto sia pronto per il
2025, sia perché così facendo si è
voluta cancellare qualsiasi fase

di confronto e partecipazione,
nonostante si sia intervenuti
pesantemente su un tema ogget-
to di una recente pianificazione

regionale. Contrastiamo quindi,
anche sul piano giudiziario,
l’idea di dar vita a questo
impianto inutile e dannoso men-
tre continueremo, con tutte le
nostre forze, a stimolare le istitu-
zioni, ad ogni livello, nell’adotta-
re misure che portino ad una
vera economia circolare fatta di
riduzione dei rifiuti, raccolta
porta a porta, differenziata,
incentivi al riuso e applicazione
delle più moderne tecnologie
per la gestione del residuo indif-
ferenziato. Roma può e deve
diventare un modello virtuoso e
per questo obiettivo continuere-
mo a batterci al fianco di cittadi-
ni, sindacati, comitati e associa-
zioni”. Le motivazioni dell’im-
pugnazione si fondano poi sul-
l’incompetenza del
Commissario Straordinario che
ha illegittimamente derogato o
modificato le norme in materia
di procedura di VAS (delineate
agli artt. 4 e seguenti del D. Lgs.
152/2006 - di competenza di
Legislatore Nazionale) lì dove,
invece, si sancisce la necessaria
divisione di competenze, tra
autorità che presenta la richiesta
e autorità chiamata a fare una
valutazione imparziale e indi-
pendente. In questo caso il
Commissario e Sindaco di Roma
ha individuato nella Città
Metropolitana il soggetto per la
procedura di Valutazione
Ambientale Strategica, ente del
quale Sindaco Metropolitano è
Roberto Gualtieri. In tal modo
chi chiede, valuta e concede
autorizzazione alla realizzazione
dell’impianto è lo stesso sogget-
to, dinamica contro la quale gli
ambientalisti si schierano con
fermezza. Infine i provvedimen-
ti impugnati si pongono in pale-
se contrasto con il Piano
Regionale dei Rifiuti che non
prevede nuovi inceneritori, né la
possibilità di redigere un piano
di gestione del sub-ambito
romano in conflitto con quello
regionale, considerato anche il
potenziamento previsto del ter-
movalorizzatore di S. Vittore del
Lazio.
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Azione delle associazioni contro l’inceneritore da 600.000 tonnellate annue

Rifiuti, ricorso al Tar di Legambiente e WWF

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile
hanno arrestato un 50enne italiano, gravemente
indiziato del reato di maltrattamenti in famiglia.
Durante la scorsa serata, una donna aveva chia-
mata il 112 N.U.E in lacrime, denunciando di esse-
re stata appena aggredita dall’ex compagno, che
aveva tentato di strangolarla. Immediatamente
giunti sul posto, i militari trovavano in casa l’uo-
mo in stato di alterazione psicofisica dovuto
all’abuso di sostanze alcoliche e la figlia della
donna, che aveva assistito alla scena. La vittima,
nel frattempo, per evitare ulteriori aggressioni, si
era momentaneamente allontanata dalla sua abi-
tazione. Dopo esser stata medicata al pronto soc-
corso degli ospedali riuniti Anzio - Nettuno, veni-

va accompagnata in caserma, ove riferiva una
serie di episodi violenti sin dal mese di Giugno
2022. L’uomo, con diversi precedenti anche per
reati rientranti nel cosiddetto Codice Rosso, era
già stato in carcere per situazioni analoghe all’in-
terno di un altro nucleo familiare. Nonostante ciò,
ha reiterato le stesse condotte penalmente rilevan-
ti anche nei confronti della nuova compagna. Per
questi motivi avevano optato per una separazione
consensuale, avvenuta proprio nei giorni scorsi. I
motivi che avrebbero scatenato l’ira ingiustificata
dell’uomo sarebbero legate proprio agli accordi
relativi alla spartizione dei loro beni. Al termine
delle formalità di rito, l’uomo è stato tradotto in
carcere, in attesa dell’udienza di convalida.

Carabinieri arrestano un uomo
per maltrattamenti in famiglia

“Eccepita incompetenza del Commissario straordinario Gualtieri
Giubileo usato come scusa per derogare alle direttive europee a tutela

di ambiente e salute e in contrasto con il Piano Regionale Rifiuti”

Dopo una rapida e attenta attività
d’indagine, la Polizia di Stato ha
arrestato un 28enne italiano grave-
mente indiziato del reato di estor-
sione. Il 24 febbraio scorso, al ter-
mine di una rapida e attenta attivi-
tà d’indagine, la Polizia di Stato ha
arrestato un 28enne, romano, rite-
nuto gravemente indiziato del
reato di estorsione nei confronti di
un 47enne, originario di Mazara
Del Vallo, che coraggiosamente ha

denunciato quanto gli stava acca-
dendo. Presentatosi negli uffici di
polizia del Commissariato
Colombo, l’uomo ha raccontato di
aver contratto, da circa tre anni, dei
debiti per questioni di droga che
non era riuscito a estinguere per
mancanza di denaro, e di aver ini-
ziato a ricevere, dai primi di feb-
braio, sul proprio telefono cellula-
re, messaggi dal contenuto minac-
cioso che gli intimavano di pagare

la somma dovuta, tramutatasi da
1.800 euro iniziali a un totale di
10.000 euro. Come riferito dalla
persona offesa, l’estinzione di que-
sto debito doveva avvenire in due
giornate diverse: il primo paga-
mento, di 2000 euro, era stato fissa-
to per la giornata del 24 febbraio, il
restante, di 8000 euro, sarebbe
dovuto avvenire il 27 febbraio. La
vittima ha quindi ricevuto ulteriori
messaggi minatori con i quali le

veniva intimato di recarsi, nel
pomeriggio del 24 febbraio, all’in-
terno di un bar sito nel quartiere
Garbatella per la consegna del
denaro. I poliziotti, quindi, d’ac-
cordo con la vittima, si sono recati
nel luogo ove era stato fissato l’ap-
puntamento con l’estorsore e
hanno predisposto un servizio di
osservazione e controllo ponendosi
a debita distanza. Constatata la
dazione di denaro, l’uomo è stato
immediatamente bloccato.
Effettuata la perquisizione perso-
nale, gli agenti hanno rinvenuto
all’interno della tasca del pantalo-
ne del 28enne la somma di denaro
consegnatagli poco prima dalla vit-
tima. Dopo la convalida dell’arre-
sto per estorsione richiesta dalla
Procura della Repubblica di Roma,
il G.I.P. ha disposto per l’uomo la
misura cautelare degli arresti
domiciliari.

Operazione di Polizia dopo la denuncia di un 47 enne di Mazara del Vallo
Il presunto estorsore bloccato in flagranza in un bar dopo aver intascato il denaro

Garbatella: si indebita per droga
e lo strozzino gli estorce 10mila euro



“Nulla di quello che è successo è stato
imprevedibile. Lui si sarebbe probabil-
mente non sentito a suo agio, ma aveva
la caratteristica di riuscire a far capire il
suo disagio dato dalla scarsa civiltà e
mancanza di educazione con una smor-
fia del viso. E io credo ed oso pensare
che vedendo le richieste dei selfie si
sarebbe divertito con una delle sue
smorfie del viso”. A dirlo
all’Adnkronos, in un’intervista all’indo-
mani dall’ultimo saluto dell’Italia a
Maurizio Costanzo, è il professor Mario
Morcellini, commentando la bufera sca-
tenatasi sui media e sui social per la
richiesta di ‘selfie’ a Maria De Filippi da
parte dei fan alla camera ardente del
giornalista. “C’è qualcosa di patologico
nel fatto che chi si fa contagiare dal-

l’amore per lo spettacolo poi creda di
avere dei diritti che valicano il fatto che
in un momento di dolore sono fuori
luogo - scandisce poi Morcellini - Non è
un dramma, attenzione: ma certamente
è un segno di scarsissima educazione
psicologica e morale delle persone. Ma
la comunicazione purtroppo toglie agli
uomini la ragionevolezza e il senso del
limite. Questa è proprio la sfida: sapersi
fermare in tempo. Ma se si pensa a
quanto non lo sappia fare il giornalismo,
si può immaginare quanto non lo sappia
fare la comunicazione”. Morcellini ana-
lizza poi come è stata gestita la comuni-
cazione e le esequie di Costanzo alla luce
di qualche critica uscita sui media e sui
social che parla di una ‘spettacolarizza-
zione’ dell’evento, e fa alcune osserva-

zioni nette: “E’ stupefacente che nel cini-
smo degli italiani ci sia posto anche per
decidere il tasso di spettacolarità di un
evento che non riguarda loro - affonda -
In fondo, se ci pensiamo bene, un fune-
rale è letteralmente un piccolo spettaco-
lo. Quindi significa che lo fai per colma-
re il vuoto che la morte inevitabilmente
lascia, e l’uomo ha dunque bisogno di
questi rituali. Ogni uomo ha diritto di
scegliere come accomiatarsi, e sono certo
che Costanzo aveva non dico previsto,
ma in qualche modo pianificato questa
uscita di scena”. Una scelta azzeccatissi-
ma, secondo Morcellini: “Fuori dalla
Chiesa c’era una folla che nessuno riesce
a mettere insieme, tantomeno i politici -
chiosa - perché Costanzo è davvero
entrato nel mito”.

Addio al dem
Enrico Gandolfi
Muore a 39 anni il Presidente della
Commissione Sport del Municipio 13

Da Roma a Pietrarsa alla scoperta delle ferrovie
per oltre cento bambini provenienti da case-famiglia
La solidarietà viaggia a bordo
del “Treno dei Bambini”
Per i più piccoli il treno è da sem-
pre sinonimo di avventura e
divertimento. Per questo motivo
il Gruppo FS ha organizzato una
giornata speciale a bordo di un
treno storico per oltre cento
bambini ospiti di diverse case-
famiglia e strutture dedicate
all’accoglienza di famiglie che
hanno alle spalle situazioni di
particolare complessità. “Il
Treno dei Bambini”, è questo il
nome dell’iniziativa. Una gior-
nata speciale che, a bordo di uno
dei treni storici della Fondazione
FS, ha preso il via da Roma
Termini per arrivare a Pietrarsa
e, da lì, raggiungere il Museo
Nazionale Ferroviario. Il convo-
glio storico è partito alle 9:50
dalla stazione di Roma Termini
con a bordo circa duecento fra
accompagnatori, genitori, bam-
bini e ragazzi dai 6 ai 18 anni.
Durante il viaggio un macchini-

sta, un capotreno, un capostazio-
ne e il personale del Gruppo FS e
di Fondazione FS hanno accom-
pagnato i piccoli ospiti raccon-
tando i loro mestieri e rispon-
dendo alle loro domande per far
conoscere più da vicino il
mondo delle ferrovie. All’arrivo
a Pietrarsa i volontari e il perso-
nale FS impegnati nell’iniziativa
hanno guidato i piccoli in visita

al Museo Nazionale Ferroviario,
una location unica dove è prota-
gonista la storia ferroviaria ita-
liana. Qui hanno anche potuto
partecipare a giochi e incontri
pensati appositamente per loro.
L’iniziativa è nata dalla collabo-
razione fra il Gruppo FS Italiane
e le tante associazioni con le
quali quotidianamente collabo-
ra. La solidarietà è da sempre un

valore fondamentale per il
Gruppo, guidato da Luigi
Ferraris, in coerenza con l’ade-
sione alla Carta Europea della
Solidarietà, documento ispirato
dal Trattato di Lisbona, sotto-
scritto dalle imprese operanti nel
settore della mobilità con asso-
ciazioni e istituzioni. Il Gruppo
FS è impegnato costantemente a
sviluppare iniziative di solida-
rietà e campagne di sensibilizza-
zione su tematiche di rilievo
sociale come la salvaguardia
della salute dell’infanzia, la pre-
venzione del rischio di abbando-
no e dispersione scolastica, la
promozione della salute e la
tutela della donna. Il Treno dei
bambini ha rappresentato una
preziosa opportunità per vivere
con divertimento e curiosità la
suggestiva atmosfera che riserva
un viaggio a bordo di un treno
storico.

Un lutto improvviso ha colpito la comunità del Pd romano e
in particolare quello dell’Aurelio: si è spento improvvisa-
mente a soli 39 anni Enrico Gandolfi, consigliere del XIII
municipio. Presidente della commissione scuola, sport e cul-
tura, Enrico Gandolfi, 39 anni, era iscritto al Pd dal 2009 nel
circolo Aurelio Cavalleggeri.
Diplomato al “Terenzio Mamiani” in Prati, si era laureato in
ingegneria meccanica. Molto attivo nell’associazionismo, era
impegnato nel gruppo Agesci Roma 129 (l’associazione gene-
rale scout cattolici italiani) e si occupava della formazione
dei nuovi capi, oltre che impegnato come quadro nell’asso-
ciazione da tre anni.

L’impegno alle Regionali,
poi ai gazebo delle primarie
Durante le ultime elezioni Regionali era stato molto attivo
per la campagna elettorale e domenica 26 febbraio aveva par-
tecipato in prima persona all’organizzazione dei gazebo per
le primarie aperte del Pd nel suo territorio. “Una terribile
tragedia l’improvvisa scomparsa di Enrico Gandolfi, consi-
gliere di appena 39 anni del XIII Municipio - il cordoglio del
sindaco Roberto Gualtieri - . Ci lascia una persona di grande
valore, sempre disponibile e attento ai bisogni della comuni-
tà. Mi stringo al dolore dei familiari e dei tanti amici che lo
piangono”. “Una brutta notizia per Roma e per tutta la
comunità democratica - le parole del gruppo capitolino del
Pd -. Per tutti noi è un enorme dolore e una grave perdita per
la nostra città. Ci stringiamo intorno alla sua famiglia e a
tutti i suoi cari”.

Dal mondo dello sport
Anche il fiduciario del Coni Lazio in XIII, Enrico Ranalli, ha
speso alcune parole in ricordo di Gandolfi: “A nome mio e
del presidente Riccardo Viola - ha scritto in un post - espri-
mo il più sincero cordoglio umano e istituzionale.
Nell’ultimo mese avevo visto diverse volte Enrico, sia in
occasione della commissione sport che per altre iniziative.
Un ragazzo preparato e disponibile, che aveva preso a cuore
le problematiche delle società sportive del territorio. In par-
ticolare, si stava occupando di un bando che riguardava
sport e disabilità”. 

“Riuscica ad eprimere il disagio dato dalla maleducazione con una semplice espressione facciale”
Costanzo, Morcellini: “Selfie con De Filippi?
Lui si sarebbe divertito con una smorfia del viso”
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“La tutela legale degli ufficiali di ana-
grafe e di stato civile, alle prese con
taluni aspetti contraddittori della
direttiva del Sindaco sulla residenza
agli occupanti abusivi, è un passo
doveroso che questa
Amministrazione avrebbe dovuto
compiere per supportare i propri
dipendenti in un momento di estrema
difficoltà. Proprio per questo, la boc-
ciatura di un mio ordine del giorno
che mira a dare tale opportunità ai
suddetti dipendenti capitolini
mediante apposita convenzione con
l’ordine degli avvocati appare illogica
e incomprensibile. E così il

Campidoglio da un lato impartisce
agli ufficiali una serie di prescrizioni
contrastanti con la normativa nazio-
nale e dall’altro non dà loro certezza

in merito alle procedure da seguire,
lasciandoli completamente soli. Con
l’aggravante di rifiutare il contributo
di chi prova a dare un proprio contri-
buto alla questione in maniera propo-
sitiva e con senso di responsabilità. Ci
auguriamo che questa
Amministrazione inizi a ragionare
più sui contenuti che sulla base di
mere considerazioni ostruzionistiche
di carattere politico. Ne trarrebbero
giovamento sia le istituzioni capitoli-
ne sia, soprattutto, i cittadini romani”.
Lo dichiara, in una nota, il capogrup-
po capitolino della Lista Civica Raggi
Antonio De Santis.

De Santis (LcR): “Maggioranza boccia
mio Odg per tutela legale a ufficiali anagrafe”



“Questo progetto speri-
mentale di qualificazio-
ne dell’intervento educa-
tivo nell’area penale
esterna minorile rappre-
senta un esempio virtuo-
so di sinergie tra profes-
sionalità diverse, estre-
mamente qualificate. Il
nostro impegno sarà
quello di sostenerne la
diffusione, anche attra-
verso la sensibilizzazio-
ne di tutti gli attori isti-
tuzionali e non che possono essere partecipi di queste inizia-
tive”. Così il Garante delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale, Stefano Anastasìa, al termi-
ne dell’evento conclusivo all’evento conclusivo del progetto
europeo Happy (Helpful Activities Program for the
Probation of Young offenders), nel Centro congressi audito-
rium Aurelia. Come ha spiegato in apertura dei lavori
Valerio di Tommaso, presidente di Ecos, l’associazione del
Terzo settore che ha promosso il progetto e coordinatore
dello stesso, Happy è stato sviluppato in collaborazione con
il Centro di giustizia minorile del Lazio Abruzzo e Molise, il
Centro di istruzione per adulti n. 3, Next salute e servizi, ed
è cofinanziato dal programma Rec (Rights, Equality and
Citizenship) dell’Unione europea. “In questi tre anni - ha
spiegato Di Tommaso - grazie alla proficua collaborazione
con il Centro di giustizia minorile e con le assistenti sociali
degli uffici dei servizi sociali dei minorenni di Roma,
L’Aquila e Campobasso, sono stati attivati oltre 30 laboratori
di attività artistiche, culturali e sportive, con il coinvolgimen-
to di professionisti, che hanno coinvolto circa 130 giovani in
carico ai servizi sociali per i minorenni. I laboratori hanno
toccato le tematiche più varie: musica e scrittura musicale,
hip hop, teatro, cucina, pizzeria, calcio, rugby, parapendio,
giardinaggio, archeologia”. Parallelamente il progetto ha atti-
vato lo sportello Happy Mind, un punto di ascolto dove psi-
cologi e psicoterapeuti esperti dell’età adolescenziale, hanno
realizzato una serie di colloqui valutativi con i ragazzi sulle
attività svolte durante i laboratori ed un percorso di forma-
zione per i professionisti che hanno svolto le attività labora-
toriali. Presenti numerosi giovani partecipanti al progetto,
nel corso della mattinata, tra gli altri, sono intervenuti: Santo
Rullo, psichiatra, responsabile scientifico del progetto, il
quale ha riassunto le principali problematiche correlate alla
disregolazione emotiva tipica dell’età adolescenziale; la pre-
sidente del Tribunale per i minorenni de L’Aquila, Cecilia
Angrisano; il Garante Anastasìa; la dirigente del Cpia 3 di
Roma, Ada Maurizio; Simone Ranieri, funzionario della pro-
fessionalità di servizio sociale dell’Ufficio servizio sociale per
i minorenni di Roma. Il progetto si focalizza sul concetto
generale di “probation”, inteso come periodo durante il
quale un giovane autore di reato può riscattarsi ed avviare un
serio percorso di reinserimento sociale, scolastico e lavorati-
vo, che possa anche diminuire la possibilità di recidiva del
reato, promuovendo la cittadinanza attiva e il rispetto delle
regole. Proprio a tal fine è stato ideato il primo Happy Club:
un nucleo operativo per la definizione di programmi integra-
ti che prevedono attività educative in aula, laboratori ricrea-
tivi, sportivi e culturali, attività socialmente utili, nonché col-
legamenti specifici con il mondo del lavoro, sotto forma di
tirocini formativi presso le aziende partner. Tutte le attività
vengono erogate tramite professionisti, aziende ed enti no
profit qualificati e selezionati in base a criteri specifici stabili-
ti nel progetto e illustrati nelle manifestazioni di Interesse
pubblicate nelle pagine per professionisti, aziende ed enti
non profit presenti nella sezione “unisciti a noi” del sito del
progetto: www.progettohappy.it

Happy, progetto
per reinserire
i giovani
autori di reato
Oltre trenta  laboratori di attività
artistiche, culturali e sportive hanno
coinvolto circa 130 giovani in carico
ai servizi sociali per i minorenni

“Completamento della
Trasversale Orte-
Civitavecchia e inclusione
delle aree industriali della
Tuscia, adeguatamente
potenziate e valorizzate, nel
perimetro del Consorzio
industriale del Lazio”. Sono
queste le proposte prioritarie
di Unindustria Viterbo per il
territorio della Tuscia alla
nuova giunta regionale del
Lazio guidata da Francesco
Rocca, che sarà nominata nei
prossimi giorni. ‘‘Per quanto
riguarda la Trasversale - sot-
tolinea Sergio Saggini, presi-
dente di Unindustria Viterbo
in un’intervista al Corriere di
Viterbo - bisogna ora proce-
dere spediti verso l’ultima-
zione di questa infrastruttura
strategica e fondamentale
non solo per la provincia di
Viterbo ma anche per l’intera
Italia centrale. Va nella giusta
direzione quanto predisposto
dalla Commissaria straordi-
naria Ilaria Coppa: si tratta di
atti in grado di definire un
obiettivo temporale plausibi-
le per arrivare alla consegna
dell’opera. Imprese e cittadi-
ni non possono più aspettare
e per questo è un’ottima noti-
zia la pubblicazione del
bando di gara, due settimane
fa, per realizzare il tratto che
supererà l’abitato di
Monteromano’’. Capitolo fer-
rovia. Saggini ricorda che
‘‘anche lo stesso Rocca, qual-
che giorno fa, ha parlato di
potenziamento della tratta
Roma - Viterbo: un auspicio
che condividiamo in pieno’’.
La politica industriale sarà al
centro dello sviluppo della
regione e a tal proposito ‘‘le
aree industriali del territorio
necessitano di adeguamento
e valorizzazione - prosegue
Saggini - per diventare poli
economici sempre più centra-
li e attrattivi ed essere al

passo con i tempi. Abbiamo
espresso forte interesse affin-
ché siano inserite nel
Consorzio industriale unico
del Lazio, da cui allo stato
attuale sono escluse, in modo
tale che possano rientrare
negli investimenti pianificati

dallo stesso. Il Consorzio nel
prossimo futuro dovrà essere
il braccio operativo della
Regione sulla politica indu-
striale. Trasversale e
Consorzio sono priorità che
stanno particolarmente a
cuore a Unindustria, come

già ribadito dal presidente
Angelo Camilli nell’incontro
tra imprese e candidati svol-
tosi prima delle elezioni e
incentrato sulle priorità per la
crescita e lo sviluppo del
Lazio’’. Non solo politica
industriale, però, ma atten-
zione anche alla candidatura
di Viterbo a Capitale europea
della cultura 2033. ‘‘Un’idea -
dice Saggini - rilanciata qual-
che giorno fa dalla sindaca
Frontini e sposata dal
Presidente Rocca, lanciata dal
nostro Gruppo giovani già
nel 2019 proprio durante un
evento in Sala Regia’’. Un
concreto, ricorda poi l’asso-
ciazione nell’intervista, è
richiesto anche su altre
importanti priorità quali l’ef-
ficienza amministrativa, la
riduzione di tempi e conflit-
tualità della burocrazia; quin-
di, la semplificazione e abbre-
viazione dei tempi degli iter
autorizzativi per chi vuole
investire, la creazione delle
condizioni per sfruttare al
meglio le opportunità del
Pnrr e della programmazione
europea riguardante i territo-
ri regionali. ‘‘Nel Viterbese -
conclude Saggini - si è regi-
strata una crescita del Pil del
+1,5%, superiore al dato
nazionale. È il momento di
colmare ogni ritardo e di
muoversi con decisione in
direzione dello sviluppo. Una
spinta ulteriore potrebbe
derivare anche da Expo 2030,
che avrebbe significative rica-
dute non solo a Roma, ma in
tutto il Lazio e quindi anche a
Viterbo. Uno studio della
Luiss, infatti, ha stimato circa
30 milioni di visitatori,
11mila nuove imprese e
300mila nuovi posti di lavoro
e la Tuscia, vista la vicinanza
con la Capitale, potrebbe gio-
care un ruolo molto impor-
tante”.

Unindustria Viterbo: “Prioritarie
la trasversale Orte-Civitavecchia
e le aree industriali della Tuscia”

Lunedì 27 febbraio sono due
le persone positive al virus
nei 14 istituti penitenziari del
Lazio (5.671 persone dete-
nute al 31/1/2023), una a
Velletri, una nella casa circon-
dariale di Latina. Lunedì 20 erano
quattro. Lo comunica la Direzione
regionale salute e integrazione sociosanitaria - Area rete integrata
del territorio della Regione Lazio agli uffici del Garante delle perso-
ne detenute. Nel sito del ministero della Giustizia è riportato il
dato nazionale, sempre quello relativo a martedì 14 febbraio 2023 :
tra le 55.569 persone detenute presenti negli istituti penitenziari
italiani, risultavano 56 persone positive. 113.724 le dosi di vaccino
somministrate complessivamente. Nello stesso giorno erano 49 le
persone positive tra il personale (36.939 unità di Polizia penitenzia-
ria e 4.021 unità di personale amministrativo e dirigenziale).
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Covid, il punto nelle carceri del Lazio
I numeri della Direzione regionale salute
e integrazione sociosanitaria e del ministero
della G iustizia

L’assemblea nazionale della
Conferenza dei garanti territoria-
li delle persone private della
libertà è convocata a Roma per
venerdì 3 marzo dalle 10 alle 17,
nella sala Di Liegro della Città
metropolitana di Roma in via IV
Novembre, 119. Lo comunica il
Portavoce della Conferenza,
Stefano Anastasìa. All’ordine del
giorno c’è l’illustrazione dei
report dei referenti dei gruppi di
lavoro costituiti in seno alla Conferenza sui seguenti temi:
lavoro e formazione professionale; questioni di genere;

scuola e università; stranieri; vitto
e sopravvitto; salute mentale.
Dopo la discussione generale sui
report e la pausa pranzo, si parlerà
dell’organizzazione della confe-
renza e il percorso verso l’assem-
blea elettiva del 2023. Il giorno
prima, giovedì due marzo, è previ-
sto l’incontro dei Garanti territo-
riali, promosso dal Garante nazio-
nale, Mauro Palma, con il nuovo
Capo del dipartimento dell’ammi-

nistrazione penitenziaria, Giovanni Russo, nella sede
della Legione Carabinieri Regione Lazio.

Il giorno prima l’incontro con il nuovo capo del Dap, Giovanni Russo
Venerdì mattina a Roma l’Assemblea
della Conferenza dei Garanti territoriali



Il decremento ha interessato sia i lavoratori italiani (-34,5%) sia quelli comunitari (-26,8%)
Lavoro, Inail: a gennaio -31,4% denunce di infortunio
Sono meno di 40 mila, i morti scendono del 6,5%

Non è solo la città in cui si risiede a
caratterizzare la nostra vita sociale e
a definire il senso di appartenenza
alla comunità: spesso, infatti, assu-
mono un ruolo di rilievo anche i
quartieri in cui scegliamo di vivere.
Ma quali sono quelli più cari del
Paese? Immobiliare.it, il portale
immobiliare leader in Italia, pren-
dendo in esame le 12 principali città
italiane*, ha stilato una classifica dei
10 quartieri dove è più costoso
acquistare casa. I 10 quartieri più cari
sono tutti tra Milano e Roma Milano,
e in seconda battuta Roma, domina-
no le prime 10 posizioni dei quartie-
ri con il prezzo al metro quadro più
elevato. In particolare, il capoluogo
lombardo occupa tutte le prime
quattro posizioni: al primo posto
infatti troviamo il Centro, che com-
prende le ricercatissime zone
Duomo, Brera, Castello, via Manzoni
e il Quadrilatero della Moda, dove
per comprare casa è necessario met-
tere a budget oltre 9.000 euro al
metro quadro (9.366 euro/mq); a
seguire, con 8.500 euro/mq di media, la zona di
Garibaldi e Moscova, storico centro della movida
milanese; in terza posizione il perimetro compre-
so tra Arco della Pace e Pagano dove servono
poco meno di 8.000 euro al metro quadro (7.903
euro/mq). Milanese anche il quartiere appena
fuori dal podio, ovvero quello di Palestro,
Crocetta, tra le zone di più alto profilo della città,
dove la richiesta sfiora i 7.800 euro/mq. Al quinto

posto, e primo della sua città, il Centro Storico di
Roma: per vivere a pochi passi da monumenti
come il Colosseo e la Fontana di Trevi sono neces-
sari di media 7.300 euro al metro quadro. In sesta
e settima posizione troviamo nuovamente due
quartieri del capoluogo meneghino: la zona della
Darsena dei Navigli compresa tra Porta Genova e
Ticinese dove servono circa 7.300 euro/mq, 600
euro/mq in più rispetto a quella altrettanto nota

di Porta Venezia (6.700 euro/mq),
settima classificata. Ottavo posto per
un altro quartiere della Capitale,
ovvero la zona dell’Aventino, che
ospita le celebri Terme di Caracalla.
Qui la richiesta è di 6.600 euro al
metro quadro. Completano la top-
10 altri due quartieri milanesi,
entrambi sopra i 6.000 euro al metro
quadro: la zona di Solari,
Washington (6.300 euro/mq) e quel-
la di Porta Romana (6.200 euro/mq).

Oltre Milano e Roma
Per trovare un quartiere, tra i più
costosi del Paese, in una città che
non sia Milano o Roma bisogna
scendere fino alla quindicesima
posizione: si tratta del quartiere di
San Marco, Rialto che, come il nome
stesso suggerisce, fa parte della città
di Venezia. Per acquistare una casa
vicino al celebre ponte bisogna spen-
dere oltre 5.550 euro/mq. In diciotte-
sima posizione si colloca invece il
quartiere Michelangelo, Porta
Romana, a Sud di Firenze, con i suoi

5.100 euro/mq. Ventesimo il quartiere di Dorso
Duro, Accademia, nuovamente nella Perla della
laguna, il cui costo delle case si assesta poco al di
sotto dei 5.000 euro al metro quadro. Primo tra le
città del Sud Italia lo splendido quartiere di
Posillipo, Marechiaro, ovviamente a Napoli, in
ventiduesima posizione. Per vivere affacciati sul
Golfo di Napoli servono più di 4.800 euro al metro
quadro di media.

Immobiliare.it ha stilato la classifica dei 10 quartieri più cari del Paese (più alcuni outsider)

Quartieri d’Italia: la città di Milano
domina il podio dei più costosi

Le denunce di infortunio sul
lavoro presentate all’Inail nel
primo mese del 2023 sono
state 39.493 (-31,4% rispetto al
gennaio 2022), 43 delle quali
con esito mortale (-6,5%). In
aumento le patologie di origi-
ne professionale denunciate,
che sono state 4.756 (+44,3%).
Nel dettaglio, le denunce di
infortunio presentate sono
state 39.493 rispetto alle
57.583 del gennaio 2022, in
linea con le 39.183 del gennaio
2021 (+0,8%) e in riduzione
rispetto al primo mese del
2020 (-15,0%) e del 2019 (-
17,7%). I dati rilevati al 31
gennaio di ciascun anno evi-
denziano a livello nazionale
per il primo mese del 2023 un
decremento rispetto a gennaio
2022 dei casi avvenuti in occa-
sione di lavoro, passati dai
53.637 del 2022 ai 34.248 del
2023 (-36,1%), mentre quelli in
itinere, occorsi cioè nel tragit-
to di andata e ritorno tra l’abi-
tazione e il posto di lavoro,
hanno fatto registrare un
aumento del 32,9%, da 3.946 a
5.245. Nel gennaio di que-
st’anno il numero degli infor-
tuni sul lavoro denunciati ha
segnato un -39,7% nella
gestione Industria e servizi
(dai 51.299 casi del 2022 ai
30.925 del 2023), un +6,3% in
Agricoltura (da 1.453 a 1.545)
e un +45,4% nel Conto Stato
(da 4.831 a 7.023). L’analisi
territoriale evidenzia un calo
delle denunce di infortunio in
tutte le aree del Paese: più
consistente nel Nord-Ovest (-
44,5%), seguito dal Sud (-
32,0%), dalle Isole (-26,3%),
dal Centro (-26,0%) e dal
Nord-Est (-17,2%). Tra le
regioni con i maggiori decre-
menti percentuali si segnala-
no la Liguria, la Campania e il
Piemonte, mentre gli aumenti
sono circoscritti alla provincia
autonoma di Bolzano e alla
Calabria. Il calo che emerge
dal confronto di mese tra il
2022 e il 2023 è legato sia alla
componente femminile, che
registra un -48,0% (da 29.081 a
15.131 casi denunciati), sia a
quella maschile, che presenta
un -14,5% (da 28.502 a 24.362).
Il decremento ha interessato
sia i lavoratori italiani (-
34,5%) sia quelli comunitari (-
26,8%) ed extracomunitari (-
9,3%). Dall’analisi per classi di
età emergono decrementi
generalizzati in tutte le fasce,
tranne tra gli under 20 e, in
minor misura, tra gli over 74
anni.

CASI MORTALI - Le denun-
ce di infortunio sul lavoro con
esito mortale presentate
all’Istituto nel mese di genna-
io 2023 sono state 43, tre in
meno rispetto alle 46 registra-

te nel primo mese del 2022,
due in più rispetto al gennaio
2021, nove in meno rispetto al
gennaio 2020 e una in meno
rispetto al gennaio 2019. A
livello nazionale i dati rilevati
al 31 gennaio di ciascun anno
evidenziano, pur nella provvi-
sorietà dei numeri, per il
primo mese del 2023 un decre-
mento rispetto a gennaio 2022
solo dei casi mortali in itinere,

scesi da 13 a nove, mentre
quelli avvenuti in occasione di
lavoro sono passati da 33 a 34.
Il calo ha riguardato
l’Industria e servizi (da 39 a 37
denunce) e il Conto Stato (da 3
a 0), mentre l’Agricoltura sale
da quattro a sei decessi.
Dall’analisi territoriale emer-
ge un incremento nel Nord-
Ovest (da 9 a 16 casi) e al
Centro (da 8 a 12) e un calo al

Sud (da 12 a 6), nelle Isole (da
7 a 3) e nel Nord-Est (da 10 a
6). Tra le regioni con i maggio-
ri aumenti si segnalano la
Lombardia (+5) e le Marche
(+3), mentre per i cali più evi-
denti la Sicilia, il Lazio e
l’Emilia Romagna (-3 ciascu-
na). La diminuzione rilevata
nel confronto tra il gennaio
2022 e il gennaio 2023 è legata
solo alla componente femmi-

nile, i cui casi mortali denun-
ciati sono passati da sei a tre,
mentre quella maschile regi-
stra 40 decessi in entrambi i
periodi. In calo le denunce dei
lavoratori italiani (da 42 a 31),
in aumento quelle degli extra-
comunitari (da 4 a 10) e dei
comunitari (da 0 a 2).
Dall’analisi per classi di età, si
registrano aumenti solo tra i
20-24enni (da 2 a 5 casi) e tra
gli over 69enni (da 0 a 2), e
diminuzioni solo tra i 35-
44enni (da 11 a 3) e tra i 50-
54enni (da 8 a 4).

DENUNCE DI MALATTIA
PROFESSIONALE - 
Le denunce di malattia profes-
sionale protocollate dall’Inail
nel primo mese del 2023 sono
state 4.756, 1.460 in più rispet-
to allo stesso mese del 2022
(+44,3%). L’incremento è del
54,6% rispetto al 2021 e del
2,6% sul 2020, mentre il dato è
in calo del 3,1% rispetto al
2019. I dati rilevati al 31 gen-
naio di ciascun anno mostrano
incrementi nelle gestioni
Industria e servizi (+44,8%, da

2.745 a 3.974 casi), Agricoltura
(+39,1%, da 534 a 743) e Conto
Stato (+129,4%, da 17 a 39).
L’aumento delle denunce inte-
ressa tutte le aree del Paese:
Nord-Ovest (+65,4%), Centro
(+58,7%), Sud (+44,1%), Nord-
Est (+37,3%) e Isole (+8,3%). In
ottica di genere si rilevano 926
denunce di malattia professio-
nale in più per i lavoratori, da
2.504 a 3.430 (+37,0%), e 534 in
più per le lavoratrici, da 792 a
1.326 (+67,4%). 
L’incremento ha interessato
sia le denunce dei lavoratori
italiani (passate da 3.061 a
4.350, pari a un +42,1%) sia
quelle dei comunitari, da 95 a
115 (+21,1%), e degli extraco-
munitari, da 140 a 291
(+107,9%). Le patologie del
sistema osteo-muscolare e del
tessuto connettivo, quelle del
sistema nervoso e dell’orec-
chio continuano a rappresen-
tare, anche nel primo mese del
2023, le prime tre malattie
professionali denunciate,
seguite dalle patologie del
sistema respiratorio e dai
tumori.
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A Palazzo Carpegna 
fino al 3 marzo
Mostre: ultimi giorni
per “Eden-Eden”
di Renato Rizzi

Ultimi giorni, fino a venerdì 3
marzo, per vedere la mostra
‘Eden-Eden di Renato Rizzi’
nelle tre sale al piano terra di
Palazzo Carpegna a Roma,
sede dell’Accademia
Nazionale di San Luca, realiz-
zata in occasione del conferi-
mento del Premio Presidente
della Repubblica 2017 per
l’architettura assegnato a
Renato Rizzi (Rovereto,
1951). 
L’esposizione ripercorre la
visione e la carriera artistica
dell’architetto con una serie
di modelli in gesso e plastici
tridimensionali dei suoi pro-
getti.

Partite le iscrizioni per la seconda edizione del corso di alta formazione teatrale 
Al via il Bando “Fare Teatro” 2023
Docente e regista Marco Baliani

Una collettiva di 17 artisti per
il lungo addio di Vittorio
Sgarbi a Sutri. Il sottosegreta-
rio alla Cultura ha presentato
‘Triste, Solitario y Final”, la
settima mostra organizzata da
sindaco del comune della
Tuscia che potrebbe essere
anche la sua ultima, visto che a
maggio si vota e lui potrebbe
non ricandidarsi. “Non lascerò
comunque Sutri che amo e
amerò sempre. Resterò il
patrono di questa capitale del-
l’anima e della bellezza”, ha
assicurato illustrando l’esibi-
zione a Palazzo Doebbing, l’ex
palazzo vescovile. Il titolo
della mostra riprende quello di
un romanzo di Osvaldo
Soriano che a sua volta è una
citazione del finale de “Il
lungo addio” di Raymond
Chandler. “Quando si lascia
non si può essere che tristi, soli
e alla fine”, ha detto Sgarbi che
ha alle spalle un quinquennio da sindaco in cui
ha ammesso che più che alla gestione ordinaria
ha badato ad alimentare “il Pc, cioè il Partito della
cultura”. Il critico ha poi illustrato la mostra col-
lettiva realizzata con il patrocinio di Intesa
SanPaolo e ha spiegato come ha scelto i 17 pittori
e scultori che spaziano in generi ed epoche diver-
se, da metà ‘900 ai giorni nostri. “Meriterebbero
tutti di essere a Venezia o a Roma, anzi merite-
rebbero addirittura di più e così la gente potreb-
be vedere cose mai viste”, ha detto Sgarbi Alcuni
sono noti al grande pubblico, a partire dall’ango-
lo riservato a Benito Jacovitti, l’indimenticabile
fumettista del Vittorioso, grande dispensatore di
inconfondibili ‘salami’. Si va da “maestri dimen-

ticati del secolo scorso” ad artisti misconosciuti
dei giorni nostri. Sgarbi li ha descritti uno a uno,
Pinot Gallizio “il Pollock italiano”, Saverio
Rotundo, un artista di strada che ha definito il
“Bernini di Catanzaro”, Bruno Canova “maestro
della pittura esistenziale”, Gianfranco Ferroni
“l’equivalente italiano di uno dei più grande pit-
tori viventi, Antonio Lopez Garcia”. E ancora:
Chiti Batelli “tra De Pisis e Schifano”, Anne
Donnelly, la pittrice irlandese madre della scrit-
trice Margaret Mazzantini che ha scritto cose
magnifiche sulla sua arte, il pittore americano
Simon Gaon. E ancora Dyalma Stultus, Wolfgang
Alexander Kossuth, Marialuisa Tadei, Filippo
Bodrilla, Matteo Peretti, Marco e Roberto Ferri,

“artisti molto diversi ma uniti
dal cognome e dalla loro
potenza interiore” esposti in
due sale una di fronte all’al-
tra. Due gli artisti siciliani
rappresentati: Giovanni
Iudice, la cui “singolare ricer-
ca figurativa si staglia nel
sociale tra la pittura di
Lopez-Garcia e la lumine-
scenza dei mari di Guccione”,
raccontando “l’infelicità
sociale e la felicità naturale”,
e un artista a lui vicino per
linguaggio, Emanuele
Giuffrida, “l’Hopper sicilia-
no”. “Le mie opere esposte a
Sutri, scelte da Sgarbi, rac-
contano il mio recente lavoro
tra dramma e incanto, uno
sguardo sulla Sicilia dove
vivo, impastata di realtà
parallele, mio modo di essere
realista”, ha spiegato all’AGI
Iudice. “In questo corpus di
opere, non è da meno la

visione grottesca, oltre ai sereni bagnanti e agli
sfortunati migranti che sbarcano a Venezia, un
disegno, ‘Mare italiano’, descrive un paesaggio
con figure che galleggiano in acqua, una barca
vuota in alto mare che non sa dove approdare, e
un asino godersi il panorama sotto l’ombra di un
ulivo”. Nella sala dedicata a Giuffrida, anche lui
gelese come Iudice, sono esposte nove opere rea-
lizzate in periodi diversi, “un racconto esistenzia-
le dell’uomo attraverso la rappresentazione degli
spazi interni/esterni, presenze/assenze”, in
un’evoluzione tenuta insieme da “un’unica ‘fede’
di rigore figurativo”. La mostra è un progetto di
Contemplazioni e resterà aperta fino al primo
ottobre. 

Mostre: “Triste y final”, il lungo addio di Sgarbi a Sutri

È online la nuova edizione
del bando per partecipare al
Corso di Alta Formazione
Teatrale Fare Teatro 2023,
destinato a giovani attori di
età compresa tra i 18 e i 35
anni in possesso di un diplo-
ma di una scuola di teatro o
comunque già in possesso di
una formazione specifica di
base. L’occasione ideale per
presentare il bando è stato
l’ incontro-conversazione
Aspettando Edipo. La trage-
dia di Sofocle dal mito alla
scena organizzato da Bottega
XNL in cui Eva Cantarella,
tra i massimi esperti del
mondo antico, e il regista tea-
trale Marco Baliani hanno
dato vita a un’avvincente
incursione nel mito eterno
del re di Tebe di fronte a una
sala attenta e numerosa. Fare
Teatro è finalizzato alla for-
mazione attoriale dei parteci-
panti selezionati, che si
cimenteranno con Edipo e la
regia di Marco Baliani, attra-
verso un quotidiano allena-
mento psicofisico, performa-
tivo e di indagine sulla
“memoria corporea” dei per-
sonaggi, in una dimensione
di teatro corale: «per me - rac-
conta il regista - la tragedia è
prima di tutto tragedia di un
popolo, sono i cittadini della
polis, quelli che la fanno vive-
re quotidianamente, sono
loro, i loro corpi, ad agire le
forme del tragico che incom-
be su di loro. Per aspettare
Edipo, occorre prima sapere
chi sono coloro che lo atten-
dono alla prova». Baliani
torna alla guida del corso
dopo la fortunata esperienza
di Antigone dello scorso
anno «Il lavoro con Marco
Baliani per la prima edizione
di Bottega XNL-Teatro nel
2022 è stato eccezionale -
spiega Paola Pedrazzini,
direttrice artistica di Bottega
XNL e del Festival di Teatro
Antico di Veleia - sia nel per-
corso che nell’esito dello
spettacolo a Veleia e avevo la
sensazione che alla proget-
tualità messa in campo con
lui, fosse giusto dare un
respiro più ampio rispetto
all’annualità, per questo,
dopo un confronto con il pre-
sidente Roberto Reggi, abbia-
mo pensato di rinnovare la
proposta di collaborazione a
Marco anche per il 2023. Per
mantenere una continuità
artistica con il progetto, ho
proposto a Baliani di cimen-
tarsi ancora una volta con
Sofocle, nello specifico di
affrontare la tragedia di
Edipo, che credo costituisca
una sfida per un regista. Sono
felice che Baliani abbia l’ab-
bia accolta e abbia aderito con
entusiasmo al progetto!»

Edipo sarà presentato in
prima nazionale al Festival di
Teatro Antico di Veleia nei
giorni 23, 24, 25 giugno 2023.
Il numero massimo di iscritti
è fissato in 20. L’iscrizione al
corso è gratuita ed è previsto
il collocamento e il compenso
per le giornate di spettacolo.
“Fare Teatro” è una delle due
anime di Bottega XNL, la
sezione dedicata al cinema e
al teatro di XNL Piacenza, il

Centro dedicato alle arti con-
temporanee della Fondazione
di Piacenza e Vigevano. «La
Bottega è un luogo in cui
investiamo sul futuro dei gio-
vani - è il commento del pre-
sidente di Fondazione
Roberto Reggi - artisti già
molto preparati e motivati
trovano a Piacenza un luogo
in cui perfezionare un mestie-
re artistico, di imparare i
segreti del mestiere, al fianco

di grandi maestri. Come è
accaduto lo scorso anno con
l’Antigone, l’Edipo sarà
anche un’occasione di pro-
mozione per il nostro territo-
rio: uno spettacolo che nasce
a Piacenza e va in scena a
Veleia, attivando quindi per il
secondo anno quell’asse cul-
turale virtuoso tra città e pro-
vincia, che si realizza attra-
verso la sinergia fra la
Bottega Fare Teatro e il

Festival di Teatro Antico di
Veleia e la Bottega Fra cinema
e il Bobbio Film Festival». Il
progetto “Fare Teatro” (così
come il suo corrispettivo cine-
matografico “Fare Cinema”)
innesca e sintetizza un circui-
to virtuoso di formazione-
produzione-fruizione artisti-
ca e culturale: dà vita cioè ad
una progettualità laboratoria-
le (alta formazione) finalizza-
ta a confluire non in un sag-
gio o in un esercizio di stile
ma in un’opera teatrale origi-
nale (produzione) che verrà
presentata in prima nazionale
al Festival di Veleia, restituita
quindi alla comunità di spet-
tatori nel rito collettivo del
teatro (fruizione artistica). 
Il corso di alta formazione
teatrale si articolerà tra
Piacenza e Veleia, secondo
questo calendario: dal 9 al 13
maggio e dal 1° al 19 giugno a
Piacenza (10.00-18.00), dal 20
al 25 giugno nel foro romano
di Veleia, comune di
Lugagnano Val d’Arda (PC).
www.veleiateatro.com -
www.xnlpiacenza.it
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Libri: agricoltura, è uscita
la guida con i finanziamenti
immediatamente disponibili

“Riaprire la balconata
dell’ex sala consiliare
di piazza Risorgimento”

La ditta artigiana locale di Ceri “Incisioni Darmenov”, grazie all’intervento dell’Assessore
Riccardo Ferri, dona una medaglia in argento da esporre alla bandiera del Corpo
Gestione dell’emergenza Covid-19
Encomio formale alla Polizia Locale
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La Giunta, ha approvato oggi la
proposta di Riconoscimento al
Merito per tutte le donne e gli
uomini appartenenti al Corpo
della Polizia Locale della Città di
Cerveteri per l’impegno straor-
dinario profuso nella prevenzio-
ne e gestione dell’emergenza
epidemiologica. “Durante i mesi
più duri dell’emergenza pande-
mica, gli agenti della polizia
municipale di Cerveteri, hanno
prestato, un servizio costante e
professionale, a supporto della
popolazione, anche di concerto
con le altre Forze di Polizia,
Protezione Civile ed Asl. In quel-
le terribili giornate, che resteran-
no per sempre impresse nella
nostra memoria, sono state
impiegate pattuglie con compiti
di polizia stradale, polizia giudi-
ziaria, polizia amministrativa.

Sono stati effettuati centinaia di
controlli sulla mobilità, sugli
esercizi commerciali, sugli
assembramenti”. “Nonostante la
paura del contagio, le donne e
gli uomini della Polizia Locale
hanno continuato ad impegnarsi
nel proprio incarico, mostrando
un attaccamento alla divisa
encomiabile, per garantire ad
una popolazione smarrita e sola,
assistenza e sostegno”. “La colla-
borazione con il Gruppo della
Protezione Civile Comunale è
stato costante e sistematico, gra-
zie allo straordinario lavoro dei
volontari e del Responsabile
Renato Bisegni, sempre il nostro
Comando di Polizia ha potuto
contare su di loro: su tutti, va
evidenziato un servizio molto
delicato, la distribuzione dei
buoni spesa”. “La giunta, quin-

di, ha ritenuto che tale abnega-
zione al servizio, resa ancora più
gravosa dal rischio contagio,
fosse meritevole di un riconosci-
mento simbolico per il lavoro
svolto e per ringraziarli per il
grande senso del dovere e delle
istituzioni dimostrati in quei
giorni drammatici ha pensato ad
un encomio formale per ognuno
di loro. Un piccolo ma sentito
riconoscimento per quanto svol-
to e per quanto, siamo certi, con-
tinueranno a fare”. A dichiararlo
è il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, al termine della riunio-
ne di Giunta comunale odierna
con la quale si è deliberato in via
ufficiale il riconoscimento. Un
nastrino di colore verde con
bande laterali e centrale di colo-
re azzurro da posizionare sopra
il taschino sinistro dell’unifor-

me, un Encomio da inserire nel
fascicolo personale degli opera-
tori di polizia locale e una meda-
glia d’argento realizzata a titolo
completamente gratuito dalla
ditta artigiana locale “INCISIO-
NI DARMENOV” di Leonid
Darmenov da esporre sulla ban-
diera istituzionale del Corpo di
Polizia Locale: questi i riconosci-
menti deliberati dall’esecutivo
etrusco. “Inizialmente la
Regione Lazio aveva chiesto a
tutte le amministrazioni comu-
nali della Regione di indicare
due figure del Comando di
Polizia Locale da poter encomia-
re - prosegue il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - ma
avevamo piacere di porgere un
ringraziamento a tutti quanti.
Perché in quei mesi così difficili
non siamo stati semplicemente

una squadra, ma una grande
famiglia che ha condiviso diffi-
coltà, preoccupazioni, impegno
e un grande, grandissimo lavo-
ro”. “Con l’occasione, ci tengo a
ringraziare anche il nostro
Assessore alla Pianificazione
Territoriale Riccardo Ferri, che
nei giorni scorsi si è fatto porta-
voce presso le ‘Incisioni

Darmenov’, prestigiosa realtà di
artigianato nel nostro territorio
nella Frazione di Ceri, per la rea-
lizzazione della medaglia che
doneremo alla nostra Polizia
Locale che la potrà così esporre
sulla bandiera del comando e
per aver fatto in modo che tale
riconoscimento regionale venis-
se esteso a tutti gli agenti”.

E’ uscito “Le agevolazioni in
agricoltura 2023” (eBook,
Fisco&Tasse Maggioli Editore).
Una vera e propria guida nella
giungla delle agevolazioni nel
comparto agricolo; eBook in pdf
di 181 pagine. Nella moltitudine
delle tipologie di incentivi la
Guida completa sulle agevola-
zioni in agricoltura 2023, un pra-
tico eBook condensato in 181
pagine pdf. Un utile supporto a
professionisti del settore e agli
imprenditori agricoli al fine di
conoscere le modalità di approc-
cio alla ricerca dei fondi più atti-
nenti alle proprie esigenze e
conseguentemente al reperi-
mento delle giuste informazio-
ni, così da poter individuare
tempestivamente le opportunità
più adatte alle proprie necessità.
Nel testo si analizzano: Misure
per lo sviluppo delle filiere;
Misure a difesa delle produzioni
agricole; Misure di sostegno
fiscale e contributivo; Misure a
sostegno del reddito e dell’occu-
pazione; Finanziamenti europei
diretti e indiretti;
Internazionalizzazione dei pro-
dotti agricoli; I fondi del PNRR
per il comparto agricolo. Tutti
gli aggiornamenti normativi
relativi alle opportunità di age-
volazioni per l’agricoltura e per
gli allevamenti illustrati in
sezioni pratiche e facilmente
intuibili le quali evidenziano
preliminarmente l’argomento
trattato, a cui fa seguito un breve
commento e, a seconda della
diversa tipologia di misura trat-
tata, un grafico riportante le

informazioni di più diretto inte-
resse. Per opportuno approfon-
dimento vengono riportate le
norme di legge a cui si fa riferi-
mento. Al termine di alcuni
paragrafi selezionati nell’Ebook
troverete una serie di focus che,
oltre a soddisfare l’appetito dei
più curiosi, rafforzano ulterior-
mente l’approccio concreto che
la guida di natura operativa
propone in tutto il suo percorso:
analizzare la norma o l’opportu-
nità, chiarire tutti gli aspetti nor-
mativi, spiegare dove reperire i
fondi e, laddove possibile, infor-
mare sui tempi, inquadrare la
tematica e approfondirla ove
opportuno. L’obiettivo è che il
lettore sia in grado di capire, in
ogni parte del percorso espositi-
vo, dove si trova, a dove è parti-
to e dove dovrà arrivare. Tale
metodo garantisce ottimi risul-
tati sia con i lettori novelli (che
vengono introdotti gradual-
mente nei dettagli) e anche il
gradimento dei lettori più esper-
ti, che con l’occasione potranno
approfondire un argomento di
interesse o eventualmente pro-

cedere direttamente verso la
parte del testo più utile ai loro
scopi. 
Il testo si conclude con una ricca
proposta di siti e un’appendice
normativa cui far ulteriore riferi-
mento. 

“Restituire nuova vita alla
balconata che si affaccia sulla
dismessa sala consiliare del
comune di Cerveteri per adi-
birla a spazio artistico per
mostre ed esposizioni”.
Questo lo spirito dell’inter-
pellanza presentata di recente
dal consigliere comunale
Luigino Bucchi, tesa a chiede-
re di ripristinare la balconata
della sede comunale in piazza
Risorgimento, per decenni
gremita dal pubblico per assi-
stere alle sedute della massi-
ma assise civica di Cerveteri.
Da qualche tempo il locale è
chiuso, le mostre artistiche
non si possono più effettuare,
pittori e scultori sono costretti

a chiedere l’utilizzo di altri
spazi, come ad esempio la
sala Ruspoli di piazza Santa
Maria, dove però le liste di
attesa sono lunghe essendo
tantissime le richieste.
L’interpellanza, sottoscritta
anche dai consiglieri
Ramazzotti, Orsomando,

Moscherini e Vecchiotti, ha
ottenuto però una risposta da
parte del sindaco Elena
Gubetti che non ha soddisfat-
to i promotori. “La prima cit-
tadina - afferma il consigliere
Luigino Bucchi - ci ha replica-
to che attualmente la balcona-
ta è occupata di scatoloni
pieni di documenti che deb-
bono essere archiviati. Tempi
di riapertura non sono stati
indicati, la sala dovrà subire
anche interventi di manuten-
zione e tinteggiatura prima di
poter ospitare nuovamente
mostre ed eventi culturali.
Abbiamo chiesto che possa
tornare disponibile entro
l’estate”.



La collettiva fotografica ha attirato tantissimi visitatori
“Luci e ombre”, la mostra
nelle Sale Ruspoli è un successo

La collettiva fotografica ha attirato tantissimi visitatori
Cane ferito e denutrito
tratto in salvo dalle
Guardie Ecozoofile

di Angelo Alfani

L’immagine, disturbata da una
luce traditrice, mostra il breve
tratto di strada che giungeva
lontano, lonta-
no, lontano,
fino a coprire
un territorio
vasto e ricco:
quello che per
secoli è stato
sotto l’influenza
politico/commer-
ciale di Agylla.
Dello splendido
basolato sono rima-
ste in vita questa
decina di metri che
da sotto la greppa
di Sant’Antonio si
allungano verso la
Valle della Mola.
La grandiosità
viaria sta lì a
d i m o s t r a r e ,
qualora ce ne
fosse bisogno, l’importanza
che Agylla ebbe nei secoli più
significativi della sua esistenza.
Di tratti di strada ce ne sono
altri ancora in vita: il più affa-
scinante è quello che unisce il
rettilineo che dalla Palma va
verso i terreni dei Perciballi:
splendido perché incastonato
tra due pareti di confini a qua-
droni: sfondati da radici di fichi
selvatici, edera e rose canine.
Una deviazione portava alla
Torre di rilancio così come si
evince dalla presenza di basule

lungo il breve tratto di strada
polverosa. 
Se ne vedono molte altre di
basole ammucchiate ai bordi

delle nuove strade,
gettate nelle cunet-
te. Alcune, di rara
bellezza e possen-
za, sono nella
vecchia strada
che da Agylla
portava a
Monte Erone,
così come le
mappe della
galleria vati-
cana del 1580
n o m i n a n o
M o n t e r o n i ,
visibili sopra
San Paolo, altre
a m m u c c h i a t e
poco dopo l’in-
crocio con la stra-
da che porta al
Boietto. 
Poi ce ne sono sotto
la Cornacchiola e

altre che servono a bloccare il
muro del vecchio Campo spor-
tivo. Sicuramente ne ho dimen-
ticate alcune ma sarebbe inte-
ressante che qualche scolaresca
facesse una ricerca storica sulle
strade che partivano e giunge-
vano ad Agylla.
Questo non tanto e non solo

per ricordare la avita storia ma
soprattutto per uscire dalle
quattro anguste pareti scolasti-
che e farsi una rigenerata agli
occhi al cuore ed ai polmoni.

Oggi dello splendido basolato rimangono
pochi metri dalla greppa di Sant’Antonio
verso la valle della Mola

Tutte le strade
portano ad Agylla
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“Luci e ombre”, la prima mostra
collettiva fotografica, organizza-
ta lo scorso fine settimana dal-
l’associazione culturale inArte
di Cerveteri, curata da Fabio
Uzzo, nelle Sale Principi Sforza
Ruspoli, è stata il compimento, il
naturale evolversi di un proget-
to culturale che da anni pro-
muove arte e artisti lavorando
sui sentimenti, le emozioni, l’au-
tenticità. L’arte figurativa è sicu-
ramente dal punto di vista emo-
zionale quella che arriva subito.
Quella in cui lo spettatore sa
riconoscersi, immedesimarsi,
confrontarsi. Nei tre giorni
abbiamo rivissuto sensazioni
ritrovate fra le luci e le ombre
che dodici fotografi hanno
messo a disposizione dei visita-
tori alla mostra. Così Lisistrata
Simone ha per esempio presen-
tato su due specchiere verticali
una composizione di foto rigo-
rosamente in bianco e nero di
scene del centro storico di
Pitigliano che potrebbe essere
un qualsiasi borgo italiano dove
le immagini ci danno un senso
di familiarità di appartenenza.
Lara Garofalo invece col suo
progetto chiamato Volver usan-
do una pellicola scaduta ha
mostrato sei immagini intime
che nascondono fra le loro pie-
ghe un vissuto che viaggia fra
memoria e sentimento. Lucio
Fraschetti Artista poliedrico un

eccellenza per certi versi dell’as-
sociazione ha portato in mostra
sei stampe da diapositiva subac-
quee scattate venticinque anni fa
nei fondali marini fra Ladispoli
e Santa Marinella mostrandoci
che la bellezza è sopra e sotto di
noi. Luciano Rossetti con
un’unica stampa su Forex di
grandi dimensioni ha giocato
col titolo “luci e ombre” col
volto di un uomo rappresentan-
dolo con la sua parte più chiara
ed una più scura come se fosse
una metafora sulla nostra perso-
nalità scavando dentro l’animo
umano. Monica De Marinis ha
presentato sei immagini monta-
te su una base metallica che
donano alle foto una luminosità
argentea che gioca fra il bianco e
nero e il colore, l’immagine di
Monica rappresenta l’assenza,
quel senso inadeguato di vivere
il nostro tempo, forse fuggendo
o rimettendosi poi in gioco.
Suggestive le foto di Marco
Tanfi che ci ha trasportato ideal-
mente su un peschereccio a
pesca di tonni, qui in evidenza
con la sua tecnica mossa e un
po’ astratta abbiamo la sensazio-
ne in questo piccolo reportage di
vivere quei momenti di operosi-
tà e di duro lavoro dell’equipag-
gio. Anna Rita Contu e Piero
Fadda hanno presentato insie-
me un progetto di sei immagini
espressive piene di luci e ombre

stampate su Forex con una tec-
nica sopraffina. Dove si eviden-
ziano attraverso i volti l’espres-
sività di ogni singolo personag-
gio fotografato. Caratteristica
che unisce un po’ tutti i parteci-
panti alla mostra. Roberta
Brugnetti ha presentato in bian-
co e nero tre immagini del
nostro litorale prese dalla parte
terrestre che ci mostrano lo spa-
zio immenso e la luce che senza
confini si uniscono disegnando
con armonia ed equilibrio il
senso di benessere, e perfetta
simbiosi fra uomo e natura.
Inoltre Roberta presenta altre tre
immagini di giochi d’acqua che
disegnano invece in modo
astratto il moto ed il movimento
in senso verticale dell’acqua. Un
bianco e nero eccelso anche in
questo caso. Vincenzo
Quondam con l’aiuto di una
modella su sei pannelli scuri cre-
ando un gioco architettonico di
luci in Studio crea armonia e
gioca col corpo della ragazza
ridisegnando il corpo della stes-
sa in maniera quasi cinemato-
grafica. Laura Di Carlo anche lei
usa nel suo bianco e nero una
modella rappresentando una
metamorfosi, una trasformazio-
ne con la tecnica della fotto-
mossa. La modella sembra che
danza su un ipotetico palcosce-
nico come se fosse con la sua
leggerezza una farfalla. Silvia

Spigarelli ha portato invece un
esperimento, foto scattate con il
suo iPhone.
Un’immagine della marina di
Campo di Mare dove da un
piccolo granello di sabbia e
terriccio si arriva all’immensi-
tà del mare, un tramonto quasi
innaturale con dei colori un
po’ velati come quelle giornate
un po’ strane non ben definite.
La mostra è stata molto parte-
cipata vissuta e apprezzata
dando spunti di riflessioni,
apprezzati poi l’intervento di
Luca Saraceni che ha mostrato
dei prototipi di macchina foto-
grafica analogica degli anni
sessanta che ha incuriosito
non poco il pubblico. Sono
stati dati degli attestati conse-
gnati dall’associazione tramite
l’artista Carlo Grechi. È inter-
venuta la vicesindaco e asses-
sora alla Cultura del Comune
di Cerveteri, Federica
Battaffarano consolidando
quel rapporto fra espressioni
culturali e amministrazione,
sempre sensibili a sostenere e
valorizzazione ogni iniziativa.
Tanti sono stati i visitatori,
anche altri illustri colleghi
fotografi che sono venuti con
entusiasmo a salutare chi
esponeva, e tanti i commenti
tutti entusiastici scritti nel
registro delle presenze della
mostra.

Con il pelo mancante in diversi punti del suo corpo, ricoperto di
ferite e lo sguardo impaurito è riuscito a rifugiarsi in un garage.
E proprio qui ha trovato la salvezza. Protagonista un maremma-
no che sicuramente ne avrà passate tante prima di incontrare i
suoi angeli custodi a cominciare proprio dalla proprietaria del
garage. Il cane si era infatti rifugiato all’interno del locale quan-
do la proprietaria lo ha visto e ha subito chiamato le All’inizio
era diffidente ma poi si è lasciato avvicinare dagli agenti che lo
hanno trasportato d’urgenza in una clinica veterinaria in con-
venzione. E ora le guardie ambientali era alla ricerca di chi lo ha
ridotto così: “Per chi avesse notizie certe della proprietà, ci con-
tatti senza indugio, non lasciamo impunito chi tratta in questa
maniera gli animali. È un nostro dovere proteggerli ed è un
senso civico di ognuno di noi tutelarli”. 



Con il suo inseparabile violino l’ab-
biamo potuta apprezzare nell’over-
ture come solista nelle ultime edi-
zioni del Premio Letterario
Nazionale “Città di Ladispoli”, con
l’Orchestra Giovanile Massimo
Freccia dove è una delle punte di
diamante, al Concerto di Natale
(trasmesso su Canale 5) e per finire
- solo momentaneamente - al
Festival di Sanremo. Lei è Chiara
Ascenzo, giovane e talentuosa vio-
linista, cresciuta a Ladispoli, e
diplomata con il massimo dei voti
al conservatorio di Perugia, sotto la
guida del Maestro Massimo Bacci.
Dopo tanti anni di studi, Chiara sta
arrivando sui grandi palchi musi-
cali nazionali, non solo con la musi-
ca classica. Dopo averla apprezzata
su Canale 5 nei primi violini con
l’Orchestra italiana del cinema che
hanno accompagnato il “Concerto
di Natale in Vaticano” è ora reduce
dal palco veramente più importan-
te per la musica leggera italiana,
quello di Sanremo. Chiara, infatti, è
stata selezionata ed ha fatto parte
dell’orchestra che ha accompagna-
to, rigorosamente dal vivo, i big
della canzone italiana sul palco del
teatro Ariston. “E’ stata una espe-
rienza fantastica - ci racconta - fatta

di prove con grandi professionisti
del settore e tutti, ma veramente
tutti, i dettagli curati all’infinito.
Anche noi orchestrali avevamo il
trucco e parrucco come i cantanti,
le sarte che verificavano prima che

entrassimo in teatro che gli abiti
fossero perfetti. E’ stata una grande
emozione poter partecipare al
Festival di Sanremo, una esperien-
za entusiasmante dal punto di vista
professionale, ma anche umano.

Noi ovviamente siamo arrivati a
Sanremo giorni prima dell’inizio
del Festival, ed abbiamo iniziato
subito le prove. E’ stata una vera
gioia vedere la città animarsi di
artisti e tecnici, e con il passare dei

giorni vedere l’entusiasmo negli
occhi della gente che vive lì, con i
locali e le strade piene di persone
arrivate proprio per il Festival.”

Camilla Augello

Prestigiosa la sua partecipazione
all’ultimo Festival di Sanremo.
“Esperienza entusiasmante”

grazie soprattutto
a talento e dedizione
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Chiara Ascenzo vola alto
sulle note del suo violino

La Asl Roma 4 comu-
nica all’utenza che a
partire da sabato 4
marzo 2023 le sedute
vaccinali Covid
saranno spostate
presso la sede del
Servizio Vaccinale di
Ladispoli sita in via
del Verrocchio. Le
s o m m i n i s t r a z i o n i
saranno effettuate
nelle giornate di martedì pomeriggio con orario al pub-
blico dalle ore 14.00 alle ore 18.00 e il sabato mattina
dalle ore 8.30 alle ore 13.30..

Covid

Le vaccinazioni di Ladispoli
si spostano in via del Verrocchio

“Il Governo intervenga sull’aumento
indiscriminati dei prezzi dei generi
alimentari che dal primo gennaio
sono saliti in modo esagerato.
Non sono soltanto i carburanti
ad essere finiti nel mirino della
speculazione, riempire di generi
di prima necessità il carrello
della spesa sta diventando diffici-
le per le famiglie italiane. Il
Codacons invita il nuovo Governo ad
intervenire drasticamente, ripristinando i
prezzi vigenti prima di capodanno”. Lo ha dichiarato in
una nota Angelo Bernabei, coordinatore del Codacons del
litorale.

Codacons

Aumento dei prezzi dei generi alimentari
Angelo Bernabei: “Il Governo intervenga”



“Danzando...
Cantando...”
Grande successo 
di pubblico

Dopo l’approvazione del decreto Milleproroghe,
con il passo indietro fatto dal governo sulle concessioni,
è probabile una seconda lettera indirizzata a Roma
Concessioni balneari, l’Ue agirà
contro la proroga a fine 2024

Riceviamo e pubblichiamo -
Il percorso congressuale che
abbiamo avviato a seguito
delle ultime elezioni politi-
che nazionali, che hanno
visto l’affermarsi della
destra, si è concluso, nel
rispetto delle nostre regole
consolidate, con Primarie
aperte a iscritti e non iscritti.
L’esito è noto! Elly Schlein è
la nuova Segretaria naziona-
le del Partito Democratico.
A lei il Circolo del PD di
Civitavecchia vuole inviare i
migliori auguri di buon
lavoro. A Stefano Bonaccini,
nella veste di sfidante,
vanno i nostri complimenti
per le modalità con le quali
ha condotto la sua campa-
gna e per la serenità e
responsabilità con cui ha
accettato il giudizio degli
elettori. 
La nostra giovane Segretaria
ha di fronte sfide importanti.
Si tratta di corrispondere
alle aspettative e procedere
sulla strada di un reale rin-
novamento, che è una delle
ragioni che hanno suggerito,
a tutti noi, la via congressua-
le; si dovrà farlo, definendo
una più chiara identità del
partito, conservando la
piena consapevolezza che è

decisiva l’unità nella diversi-
tà; si tratterà inoltre di porta-
re avanti con determinazio-
ne il nostro ruolo di ferma
opposizione al governo di
destra e sostenere un
impianto di proposte che
sappiano guardare ai biso-
gni delle persone a partire
da coloro che sono più fragi-
li sul piano economico e
sociale. Si dovranno tenere
insieme le ragioni di un
mondo laborioso in grande
sofferenza economica con
l’affermazione piena di dirit-
ti individuali e collettivi e la
salvaguardia dell’ambiente.
Dovremo, ancora, essere in
grado di esercitare un ruolo
positivo per aiutare percorsi

di pace e dare battaglia per
costruire politiche sull’im-
migrazione che salvaguardi-
no innanzitutto la vita
umana e privilegino acco-
glienza e integrazione.
Queste e molte altre sono le
questioni sulle quali un rin-
novato gruppo dirigente
dovrà misurarsi. Noi ci sare-
mo, come siamo abituati a
fare sui territori; con una
militanza ostinata, rafforza-
ta da una incrollabile visione
ideale che sostiene quotidia-
namente il nostro difficile
lavoro di puro volontariato.
Le Primarie, appena conclu-
se, hanno visto una grande
partecipazione, anche nella
nostra città. Questo bagno di

democrazia è forse la que-
stione che più di ogni altra è
piena di significato e merita
di essere registrata con orgo-
glio. Il nostro elettorato si è
espresso in modo chiaro e
inequivocabile e non si potrà
non ascoltarne la voce.
Dobbiamo sentire tutti sulle
nostre spalle la responsabili-
tà per ciò che ci è stato chie-
sto. Ciascuno dovrà farlo nel
proprio ambito. A noi com-
pete di farlo sul nostro terri-
torio, contrastando una
amministrazione locale, di
destra, insipiente, maldestra
e inconcludente. A noi spet-
ta la responsabilità di prepa-
rare, anche per la nostra
città, l’alternativa. Nessuno
si faccia illusioni. Il Partito
Democratico esce dalle
Primarie più forte e solido.
Siamo consapevoli che man-
tenere e rafforzare le ragioni
che tengono assieme la
nostra comunità politica non
è solo una responsabilità
verso il PD; lo è verso il fron-
te progressista nel suo insie-
me e persino verso il Paese,
che non può rinunciare, per
tutelare il proprio sistema
democratico, ad una forza di
opposizione autorevole e
radicata.

Primarie e elezione di Schlein
Interviene il PD Civitavecchia 

La Commissione Europea,
dopo che con il decreto
Milleproroghe le concessioni
balneari in Italia sono state
prorogate fino alla fine del
2024, non starà sicuramente
ferma a guardare. Il minimo
che ci si può aspettare è un’al-
tra lettera, nell’ambito della
procedura di infrazione avvia-
ta nel dicembre 2020 con una
lettera di messa in mora.
Quella lettera venne seguita
dall’impegno formale, preso
dal governo, di mettere le con-
cessioni a gara entro la fine del
2023, ragion per cui la proce-
dura non è passata allo stadio
successivo, il parere motivato.
Ora, con il passo indietro fatto
con la proroga a fine 2024,
probabilmente partirà una
seconda lettera, che potrebbe
essere una lettera aggiuntiva
di messa in mora o un parere
motivato (la forma deve anco-
ra essere decisa). La procedu-
ra era stata ‘stoppata’ grazie
agli impegni presi dall’Italia,
che l’avrebbero portata in
linea con il rispetto delle
norme Ue, ma ora questo arre-
tramento cambia le cose, dun-
que la Commissione potrebbe
continuare con la procedura,
che è particolarmente fondata
perché c’è già una sentenza
della Corte di Giustizia Ue,
che nel 2016 ha stabilito che la
prassi seguita dall’Italia di
prorogare automaticamente le
concessioni in essere è incom-
patibile con il diritto comuni-
tario. La Commissione potreb-
be quindi decidere di conti-
nuare la procedura, mandan-
do a Roma il chiaro segnale
che la questione va risolta,
anche perché l’Italia continua
a non applicare la sentenza
della Corte di Giustizia. Nel
2020 la Commissione aveva
sottolineato che la legislazione
italiana, che prorogava le con-
cessioni fino al 2033 e vietava
alle autorità locali di avviare
delle gare pubbliche sulle con-
cessioni in scadenza, violava il
diritto Ue, creando incertezza
giuridica nel settore dei servi-
zi turistici e scoraggiando
investimenti in un settore cru-
ciale per l’economia del Paese,
causando oltretutto una
“significativa perdita di introi-
ti” per lo Stato italiano. La
procedura di infrazione Ue ha
diverse fasi: se il Paese, dopo
la lettera di messa in mora e il
parere motivato, continua a
non conformarsi alla legisla-
zione, la Commissione può
decidere di deferirlo alla Corte
di Giustizia, anche se la mag-
gior parte dei casi viene risol-
ta prima. Se la Corte stabilisce

che il Paese in questione ha
violato il diritto dell’Unione,
le autorità nazionali devono
adottare misure per confor-
marsi alle disposizioni della
sentenza della Corte. In questo
caso, però, la Corte ha già sta-
bilito che l’Italia viola il diritto
Ue, dunque in teoria, se voles-
se, la Commissione potrebbe
trascinare Roma direttamente
in Corte, poiché le norme pre-
vedono che se, nonostante la

sentenza della Corte di
Giustizia, il Paese continua a
non rettificare la situazione, la
Commissione può deferirlo
alla Corte. Quando un Paese
viene deferito alla Corte di
giustizia per la seconda volta,
in genere vengono comminate
sanzioni pecuniarie, che pos-
sono consistere in una somma
forfettaria e/o in pagamenti
giornalieri. Il calcolo delle
somme dovute tiene conto di

vari elementi, tra cui l’impor-
tanza delle norme violate, gli
effetti della violazione sugli
interessi generali e particolari,
il periodo in cui il diritto
dell’Unione non è stato appli-
cato e la capacità del Paese di
pagare. 
Le sanzioni mirano ad avere
un effetto deterrente: quelle
giornaliere continuano ad
essere pagate finché il Paese
non si mette in regola.

Venerdì 24 febbraio si è
svolta la 17a edizione della
serata a favore dell’AIL di

Roma e dedicata a Marcello
Malservigi, per anni refe-
rente dell’associazione a
Civitavecchia. Un Teatro
Traiano gremito in ogni
ordine di posti ha fatto da
cornice allo spettacolo
“Danzando... Cantando…”,
organizzato da Il Mosaico,
con il coordinamento danza
di Elisabetta Senni e la dire-
zione artistica di Giulio
Castello. Presentata da
Nicoletta Scirè, la serata ha
visto come ospiti le allieve e
gli allievi delle scuole di
danza “Believe Dance
Studio Chiara Sabella”, “Taf
Laura Farina”, “Effe G
Project Francesca
Genovesi”, “Vip Club
Laura Moggi”, “Dance
Studio Anna Maria
Baroncini”, “Studio 3D
Talent Company Cristina
Belletti”, “Dance For Fly
Desiree Benevieri” e
“Danzero Tiziana
Orsomando”. Sul palco si
sono alternate anche due
cantanti che hanno coinvol-
to il pubblico con interpre-
tazioni molto applaudite:
Irina Arozarena e Sabrina
Marciano, attualmente una
delle protagoniste di
“Mamma Mia”, il fortunato
musical con, tra gli altri,
Luca Ward e Sergio Muniz.
Gran finale con tutti in
scena e ringraziamenti al
sindaco Tedesco, all’asses-
sore alla Cultura Simona
Galizia e a tutta
l’Amministrazione comu-
nale. Commoventi i saluti
della famiglia Malservigi,
presente con la moglie di
Marcello, Pamela, e suo
figlio Stefano.
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Avviati lavori
zona Perazzeta 

Pietro Tidei: “Apprendo con piacere della candidatura dell’avvocato Maruccio” 
Santa Marinella scalda i motori
per le prossime Elezioni comunali

“Degrado, abbandono ed abusi,
questo lo stato in cui si trova oggi la
sede dell’ex Polisportiva di Santa
Severa, quel meraviglioso terreno di
proprietà regionale di cui il Comune
di Santa Marinella è entrato in pos-
sesso nei giorni scorsi, nel cuore
della città. Un sito così importante
ridotto nell’inverosimile - ha dichia-
rato il sindaco Pietro Tidei una volta
ricevute le chiavi dell’ex sede della
Polisportiva - Seppur orgogliosi di
aver contribuito a dotare il nostro
Comune di un’altra importante con-
quista, pensando alla sua continua
crescita e alla possibilità di offrire
alla cittadinanza sempre più aree
verdi e punti di condivisione, è stato
possibile constatare lo stato di
degrado in cui si trova quel terreno,

un giorno sede della Polisportiva di
Santa Severa con campi da gioco,
zone d’ombra per il relax ed un’area
ristoro a pochi metri dal mare. Era
un punto di aggregazione per chi
trascorreva le proprie vacanze in
città o per chi risiedeva tutto l’anno
a Santa Severa, oggi un luogo di rife-
rimento che non esiste più perché
lasciato nell’abbandono con barac-
copoli abusive in allacci in fosse set-
tiche probabilmente mai autorizzate
e allacci idrici ed elettrici alle singo-
le abitazioni estive. Desideriamo
ricevere urgentemente relazioni det-
tagliate sullo stato dei luoghi e degli
abusi commessi da parte di chi
aveva in gestione il sito. Soltanto
dopo provvederemo ad un’imme-
diata messa in sicurezza dell’area

con successiva bonifica resa possibi-
le grazie all’intervento della Santa
Marinella Servizi, di proprietà
comunale. La nostra Città - ha con-
cluso Tidei - ha bisogno di spazi
verdi su cui ritrovarsi a passeggiare,

a praticare lo sport, con zone ludi-
che dove poter trascorrere il proprio
tempo libero e il nostro obiettivo è
continuare a riqualificare beni
immobili per vederli presto valoriz-
zati”. 

“Ho appreso oggi con piacere
che dopo ripetuti e vani tenta-
tivi il centro destra abbia deci-
so di schierare come candida-
to a sindaco l’avvocato di
Civitavecchia Pier Salvatore
Maruccio. E’ un amico che
conosco da moltissimi anni e
con il quale, sono sicuro, potrà
esserci un scontro sereno
anche se chiederò che il con-
fronto avvenga su tematiche
serie, sulle progettazioni fatte,
sui risultati raggiunti da que-
sta amministrazione che sono
sotto gli occhio di tutti e che
tenga conto delle reali necessi-
tà di sviluppo della città e
della popolazione di Santa
Marinella. Detto questo pero
non posso esimermi dal fare
almeno due considerazioni di
carattere sostanziale. E’ evi-
dente, che dopo non essere
riusciti a trovare un accordo
su un nome che fosse espres-

sione di Santa Marinella, dopo
aver bruciato almeno una
decina di papabili candidati,
su suggerimento, immagino,
dell’ ex sindaco Bacheca e di
un noto ristoratore della zona,
più incline a perorare i suoi
personali interessi che non

quelli della collettività, il cen-
tro destra sia dovuto ricorrere
alla nomina di un personag-
gio esterno, estraneo al tessu-
to sociale della città, e che,
fatto non trascurabile, mai in
passato si è occupato delle
problematiche di questo com-

prensorio comunale . Appare
invece puerile e maldestro il
tentativo con il quale il centro
destra sta cercando di creare
zizzania inventando, e sottoli-
neo inventando, l’esistenza di
spaccature all’interno della
mia maggioranza che invece è
compatta e da mesi ormai sta
lavorando con grande impe-
gno per imprimere una acce-
lerazione a tutti in progetti in
itinere e raggiungere gli obiet-
tivi che ci eravamo prefissati,
sempre finalizzati alla crescita
di una città che abbiamo tro-
vato in macerie. Non c’è nes-
sun esponente di questa
amministrazione intenzionato
a correre da solo. Siamo una
alleanza unita che ha scelto il
suo sindaco e da tempo ha
confermato la sua fiducia nel
mio operato”. A parlare è
Pietro Tidei, sindaco di Santa
Marinella.

“Questa mattina (Ieri, ndr)
una rappresentanza degli abi-
tanti della zona Perazzeta ci
ha accolto calorosamente e
con un applauso e questo ci ha
davvero ripagato di tutti gli
sforzi compiuti per raggiun-
gere un traguardo molto
importante, che porterà nell’
arco di alcuni mesi, non solo
alla nascita di tutto il nuovo
impianto fognario oggi man-
cante, ma anche a una totale
riqualificazione di questo
quartiere di Santa Marinella”.

Lo ha dichiarato il sindaco
Tidei subito dopo aver taglia-
to il nastro del nuovo cantiere
in atto da questa mattina nella
zona Perazzeta. “Non nego
che ultimare tutte le procedu-
re prima di arrivare a far par-
tire questi primi lavori di
scavo, non è stato facile.
Abbiamo dovuto superare
numerosi ostacoli tecnici e
burocratici ma con perseve-
ranza, non ci siamo mia arresi,
ed oggi siamo felici perchè
finalmente è stato avviato un
investimento sul territorio di
milioni di euro, grazie ad
Acea, atteso da oltre 50 anni.
Tutti i residenti di questa zona
sono cittadini che pagano le
tasse e dunque avevano dirit-
to ad ottenere tutti i servizi e
le infrastrutture che un quar-
tiere ormai popoloso deve
poter garantire.
Assumendomi ogni responsa-
bilità ho anche emesso un’or-
dinanza per anticipare l’avvio
delle opere che in questa
prima fase avranno una dura-
ta di circa quattro mesi.
Successivamente si procederà
alla creazione del nuovo col-
lettore fognario e all’amplia-
mento di via della Perazzeta
che sarà anche maggiormente
illuminata. Per l’esattezza
saranno interessate dagli scavi
per realizzare i conseguenti
allacci in fogna ben sette stra-
de, ovvero via Stella Polare,
via Andromeda, via Antares,
via Orione via delle Pleiadi,
via dell’Orsa Minore e via
dell’Orsa Maggiore”. 
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“L’ex polisportiva tra degrado
e una baraccopoli abusiva’’

Continua il botta e risposta tra
l’assessore ai Servizi sociali
Emanuele Minghella e il consi-
gliere di minoranza Francesco
Fiorucci, in merito alla polemi-
ca sorta sulla macchinetta
mangia plastica che da mesi è
inutilizzabile. “L’assessore
Emanuele Minghella invece di
spiegare alla città che circa
50mila euro dei contributi non
sono stati sprecati - dice
Fiorucci - preferisce parlare di
San Remo e di canzonette,
tema probabilmente a lui più
confacente. In effetti se para-

gonassimo Santa Marinella al
festival canoro, farebbe la sua
bellissima figura come presen-
tatore e tagliatore di nastri
nella categoria incompiute
della quale pare particolar-
mente esperto. Capisco anche

come lui si sia piccato nel
momento in cui abbiamo par-
lato di riciclo, proprio lui che,
non eletto, è stato riciclato in
giunta comunale. Vorremmo
però che l’attenzione rimanes-
se sul problema che abbiamo
sollevato, quello della macchi-
na mangia plastica e dei soldi
spesi per acquistarla e non che
si usasse un metodo infantile e
scontato che abbiamo visto
praticare da oltre un decennio,
quello di evitare di parlare di
un problema importante per
puntare la discussione al ridi-

colo o all’insulto personale”.
“Noi del Comitato Insieme -
conclude Fiorucci - siamo per
la concretezza e la chiarezza di
linguaggio, siamo per tutte le
cose positive e cerchiamo di
fare il meglio per la nostra
città. Attendiamo quindi che
l’assessore Minghella, di ritor-
no da San Remo, ci spieghi per
quale ragione abbiamo spesso
questi soldi e perché la mac-
chinetta sia perennemente
fuori servizio, visto che il
Sindaco Tidei non è stato in
grado di farlo”.

Santa Marinella, Fiorucci: “L’attenzione resti
sul problema della macchina mangia plastica”



Nella sua articolata analisi, la
Relazione sulla politica dell’infor-
mazione per la sicurezza si soffer-
ma anche sull’invasione
dell’Ucraina da parte della Russia
ed evidenzia come, a un anno di
distanza dall’inizio della guerra,
“l’attenzione dell’Intelligence

nazionale è elevata rispetto ai
rischi di un’escalation collegati
alla prosecuzione del conflitto,
inclusa la minaccia dell’uso del-
l’arma nucleare da parte della
Russia che tuttavia al momento
viene valutata come improbabi-
le”. Secondo il documento di
intelligence l’invasione ha “indot-
to l’Occidente a riflettere sull’effi-
cacia e la consistenza effettiva
dello strumento militare russo,
alla luce dell’andamento delle
operazioni in Ucraina, e sui rischi
escalatori connessi alla prosecu-
zione del conflitto”. In particolare,
si legge nella relazione, “i falli-
menti strategici di Putin appaiono
ascrivibili a deficit interpretativi
dello scenario ucraino, alla sotto-
valutazione della portata, rapidità
e coesione della risposta occiden-
tale all’invasione in Ucraina e alla
sottostima della tenacia del popo-
lo e delle Forze di Kiev”. Secondo
la valutazione dell’intellligence, si
ritiene che il presidente russo
Vladimir Putin “sia stato indotto
ad agire dal suo convincimento
che le forze armate russe fossero
capaci di conseguire, in pochi
giorni, la vittoria militare, evitan-
do dunque il sovrapporsi di pac-
chetti sanzionatori da parte dei
Paesi occidentali (come invece
avvenuto)”.

Secondo i servizi d’intelligence,
per l’Italia “persistono fattori di
rischio legati all’estremismo isla-
mico” e, in particolare, l’incognita
di possibili infiltrazioni da parte
di soggetti intenzionati ad appro-
fittare dell’intensificarsi delle
spinte migratorie lungo le rotte
marittime e terrestri in direzione
del nostro Paese. A lanciare l’al-
larme è la Relazione annuale sulla
politica dell’informazione per la
sicurezza, presentata ieri a Roma.
Secondo il report, pertanto, ele-
menti vicini al terrorismo potreb-
bero raggiungere la Penisola
attraverso i barconi anche se que-
sto, pur grave, non è l’unico peri-
colo messo in evidenza dagli 007.
Il documento, infatti, affronta
anche il tema del cosiddetto “pull
factor”, legato alla presenza nel
Mediterraneo di navi di soccorso
delle organizzazioni non gover-
native. Nella relazione si mette in
evidenza “un aumento del soc-
corso in mare effettuato dalle navi
ong, principalmente in area Sar
libica. Queste attività vengono
spesso pubblicizzate sui social
network dai facilitatori dell’im-
migrazione irregolare quale
garanzia di maggiore sicurezza
del viaggio verso l’Europa”. In
questo contesto, la presenza di
navi umanitarie rappresenta “un
vantaggio logistico per le orga-
nizzazioni criminali che gestisco-
no il traffico dei migranti, permet-
tendo loro di adeguare il modus
operandi in funzione della possi-
bilità di ridurre la qualità delle
imbarcazioni utilizzate, aumen-
tando correlativamente i profitti
illeciti, ma esponendo a più con-
creto rischio di naufragio le per-
sone imbarcate”. Libia a parte c’è
un altro dato contenuta nella stes-
sa relazione degli 007: un aumen-
to dei flussi migratori dal
Mediterraneo orientale, con par-
tenza prevalentemente dalla
Turchia verso le coste di Calabria,
Puglia e Sicilia. Una nuova rotta
migratoria, dunque, che fa cardi-
ne sulla Turchia, crocevia anche

per i transiti verso l’Europa lungo
la rotta balcanica insieme alla
Libia e al Libano che si è attestato
quale nuovo Paese di partenza.
Sulla rotta marittima del
Mediterraneo orientale vengono
utilizzati vari tipi di imbarcazioni,
prevalentemente barche a vela e
da diporto, che alimentano i
cosiddetti ‘sbarchi occulti’“.
“Anche in questo caso - ribadisco-
no gli 007 - il fenomeno migrato-
rio trova una sponda importante
nell’attivismo di organizzazioni
criminali dedite al favoreggia-
mento dell’immigrazione irrego-
lare, principalmente curde e paki-
stane, con basi di supporto logi-

stico nei principali Paesi di origi-
ne e transito dei migranti, la cui
natura transnazionale rende com-
plessa l’attività di contrasto, così
come nell’utilizzo, divenuto pras-
si, del web e dei social network da
parte degli stessi sodalizi per
pubblicizzare i viaggi e i relativi
servizi”. Tuttavia chi opera sul
campo, come l’Oim, ente delle
Nazioni unite che si occupa di
migrazioni, ha più volte smentito
l’esistenza di un “pull factor”, un
termine introdotto in documento
di Frontex, l’agenzia Ue di guar-
dia costiera, ma mai confermato
dalla stessa agenzia. La posizione
ufficiale dell’Europa, se proprio si

vuole fare affidamento sull’Ue in
tema di migrazione, è che le per-
sone in mare vanno salvate, senza
se, e senza ma. Come emerge da
diversi studi, la guardia costiera
libica non è adatta a sostituire le
ong nel salvataggio dei migranti.
Di contro, sempre gli stessi studi
hanno concluso che l’effetto di
attrazione delle navi di soccorso è
pressoché irrisorio: ”Le persone
continuano a partire dalla Libia
perché la situazione è così instabi-
le, le violenze sono così forti che
decidono di farlo a prescindere
dalla presenza o meno di salva-
taggi in mare”, aveva già spiega-
to l’Oim.

Presentata ieri a Roma la Relazione annuale sulla politica dell’informazione per la sicurezza
“Terrorismo e traffico di esseri umani”
L’allarme degli 007 sull’immigrazione

“Ad ora improbabile”
l’uso dell’atomica
da parte di Mosca
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“Sul fronte eversivo interno, le
evidenze acquisite nel 2022,
puntualmente condivise con le
forze di polizia, hanno nuova-
mente qualificato la minaccia
anarco-insurrezionalista come la
più concreta e vitale, caratteriz-
zata da componenti militanti
determinate a promuovere,
attraverso una propaganda di
taglio fortemente istigatorio,
progettualità di lotta incentrate
sulla tipica ‘azione diretta
distruttiva’”. Lo si legge nella
Relazione annuale sulla politica
dell’informazione per la sicurez-
za presentata a Roma.
“Nell’alveo di una più ampia e
totalizzante propensione alla
sovversione verso l’intero ‘siste-
ma’ – spiegano gli 007 - l’attivi-
smo anarchico, ancora estrema-
mente diversificato quanto a
obiettivi e modalità operative si
è dispiegato principalmente su
due direttrici tematiche, afferen-
ti all’antimilitarismo e alla lotta
alla ‘repressione’, di volta in
volta connesse anche agli altri,
tradizionali fronti dell’opposi-

zione al progresso tecnologico e
alle nocività ambientali”. Nella
relazione si sottolinea poi che la
lotta alla ‘repressione’ evocata
dalla galassia anarchica “ha regi-
strato nuovo slancio sulla scia
dei diversi pronunciamenti giu-
diziari emessi nel corso dell’an-
no a carico di militanti anarchici
e, soprattutto, in relazione all’ap-
plicazione del regime carcerario
del 41bis al leader della
Federazione Anarchica
I n f o r m a l e / F r o n t e

Rivoluzionario Internazionale
Alfredo Cospito, da ottobre in
sciopero della fame”. “Oltre a
numerosi presidi nei pressi di
penitenziari e palazzi giudiziari
e cortei in centri cittadini, scandi-
ti, in diverse occasioni, da episo-
di di vandalismo e momenti di
tensione con le forze dell’ordine
– si legge nel documento di 100
pagine - l’evento ha poi dato
avvio a una veemente mobilita-
zione, sostenuta e animata da
numerose sigle, italiane ed este-

re, che si rifanno, per metodiche
operative, alla parabola eversi-
vo-terroristica della Fai/Fri.
L’eco della ‘solidarietà rivoluzio-
naria’ per il noto esponente
anarchico detenuto in Italia si è,
infatti, repentinamente irradiato
anche al di fuori dei confini
nazionali, con molteplici sortite
in vari Paesi europei, in Sud
America e negli Stati Uniti”. Uno
scenario che ha avvalorato valu-
tazioni d’intelligence circa
“l’estensione e l’intensità dei col-
legamenti internazionali anarco-
insurrezionalisti in grado di
agire da moltiplicatore delle
capacità offensive, non solo in
conseguenza dell’effetto aggre-
gante e amplificatorio della rete,
ma anche grazie alla rilevata
mobilità di militanti anarchici da
un Paese all’altro in un’ottica di
reciproco supporto in occasione
d’iniziative propagandistiche e
mobilitative, specie lungo l’’asse
euro-mediterraneo’ dell’anar-
chismo Spagna-Italia-Grecia,
storicamente contraddistinto da
importanti contatti d’area”.

Focus anche sul pericolo anarchico:
il caso Cospito ha fatto da detonatore



Il leader della Corea del Nord,
Kim Jong Un, ha aperto ieri
una riunione straordinaria del
Partito dei lavoratori per discu-
tere dello sviluppo agricolo del
Paese. L’assise, stando a quan-
to si è appreso, è stata aperta a
seguito di un rapporto docu-
mentato sulla “grave” carenza
di cibo, aggravata dal fatto che
la Corea è isolata a causa delle
sanzioni internazionali. La
notizia della riunione è stata
comunque riferita dai media
statali. Normalmente simili
incontri dei vertici dello Stato,
alla presenza del dittatore, ven-
gono convocati solo una o due
volte all’anno, ma stavolta la
plenaria è arrivata a soli due
mesi da una precedente,
anch’essa incentrata su que-
stioni agricole, dando così
l’idea, vista la scarsità di infor-
mazioni che filtra dal regime,
di un quadro estremamente
drammatico. L’insolita fre-
quenza delle riunioni incentra-
te sull’agricoltura sta infatti ali-
mentando, pure da parte degli
osservatori più accreditati, spe-
culazioni sul fatto che in Corea
del Nord potrebbero esserci
gravi carenze alimentari.
Stando all’agenzia ufficiale

Korean Central News Agency,
Kim ieri ha presieduto l’aper-
tura di una riunione plenaria
degli alti funzionari del Partitp
al potere per “analizzare e rive-
dere... il programma per la
rivoluzione rurale nella nuova
era e decidere i compiti impor-
tanti immediati e i compiti
urgenti”. I partecipanti hanno
“approvato all’unanimità i
punti all’ordine del giorno e
hanno discusso” sull’argomen-
to, ha dichiarato la Kcna senza
fornire ulteriori dettagli. Il
ministero dell’Unificazione
della Corea del Sud ha riferito
che nel Nord ci sono stati casi
di morte per fame: “Riteniamo
che la carenza di cibo sia
grave”, ha dichiarato la scorsa
settimana il portavoce del
ministero, Koo Byoung-sam,
aggiungendo che Pyongyang
sembra aver richiesto aiuti ali-
mentari al Programma alimen-
tare mondiale. Un’analisi dei
prezzi del riso e del mais a
livello globale e in Corea del
Nord mostra una divergenza
“significativa” dall’inizio del
2021, il che significa che il cibo
è molto più costoso nel Nord,
“segnalando un crollo” dell’of-
ferta.

La Corea del Sud, per tradizione e
anche per prossimità territoriale il
principale punto d’osservazione
dell’impenetrabile vicina Corea
del Nord, valuta che sia “troppo
presto” per ritenere che Kim Ju
Ae, la giovane figlia del dittatore
di Pyongyang, Kim Jong Un,
possa essere effettivamente consi-
derata l’apparente erede del
trono del padre. Lo ha affermato,
dopo giorni di indiscrezioni, il
ministro dell’Unificazione di
Seoul, Kwon Young-se, in un’in-
tervista alla stazione radio locale
Cbs, nella quale però ha ricordato
che quella della Corea del Nord è
una società “molto più patriarca-
le” di quella del Sud e che, quin-
di, risulta molto più complicato
fare previsioni. Kim Ju Ae, la cui
esistenza è stata solo di recente
ammessa e ha l’età apparente di
10 anni (dato che nella famiglia
Kim per antica consuetudine
anche data di nascita ed età sono
tabù), è recentemente apparsa
almeno in sette appuntamenti al
fianco del padre a partire da
novembre, anche in occasione di
lanci di missili e, comunque, di
cerimonie solenni ed ufficiali.
Questo ha portato alcuni osserva-
tori a ritenere che la ragazzina
possa essere colei sulla quale si

appuntano le attese del padre per
una futura successione. “Se pure
la Corea del Nord cominciasse
ora i suoi piani per stabilire a chi
passerà il testimone di Kim Jong
Un, resta aperta la questione se lei
possa mai guidare il regime nor-
dcoreano che è incentrato sui
militari”, ha detto Kwon,
mostrando perplessità sull’ipotesi
che una donna possa essere accet-
tata dalla società nordcoreana
addirittura come leader. Kim -
secondo quanto ha segnalato
Kwon - ha “chiaramente dimo-
strato” di avere l’intento di conse-

gnare il potere alla quarta genera-
zione della sua famiglia, ma è “un
po’ troppo presto” per individua-
re nella piccola Ju Ae l’effettiva
candidata a succedergli. Peraltro
non c’è alcuna certezza che Kim
non abbia anche un figlio
maschio: in passato si è parlato di
un figlio maggiore per il leader
supremo nordcoreano. Il ministro
della Corea del Sud, nel corso
della medesima intervista, è tor-
nato anche sul tema del recente
lancio di un missile intercontinen-
tale balistico (Icbm) Hwasong-15,
affermando che, secondo Seoul, le

forze nordcoreane potrebbero
essere presto in grado di effettua-
re un lancio di un Icbm in un’an-
golatura normale - e non con una
triettoria a cupola come accaduto
nel recente lancio di questo mese
- in modo da poter raggiungere
gli Stati uniti. Kwon, infine, ha
anche ribadito che la Corea del
Nord è pronta a effettuare in
qualsiasi momento il suo settimo
test nucleare. “Stanno tenendo -
ha detto ancora il ministro - i tun-
nel numero 3 e numero 4 presso il
sito nucleare di test a a Punggye-
ri ben pronto (per il test)”. 

Seoul ridimensiona la valenza della presenza della figlia di Kim Jong Un in occasioni ufficiali
“Corea del Nord, la successione è lontana”
Secondo il ministro degli Esteri Kwon Young-se “i militari potrebbero non accettare una donna”

Il Paese in “grave
carenza” di cibo
Riunione d’emergenza
col dittatore

Le provocazioni della Corea
del Nord, i progressi nei suoi
programmi nucleare e missili-
stico, i continui test (l’ultimo,
in ordine di tempo, pochi gior-
ni fa) rischiano di produrre
una corsa agli armamenti nella
Penisola coreana. Una minac-
cia, in questo senso, è stata
lanciata dal segretario del par-
tito di maggioranza della
Corea del Sud, Chung Jin-suk,
dopo due lanci di missili da
parte del regime di Kim Jong
Un e le minacce provenienti
dall’influente sorella del lea-
der nordcoreano, Kim Yo
Jong. “Abbiamo una chiara
opzione rispetto alle armi
nucleari nordcoreane.
Dobbiamo prima di tutto
garantirci una concreta deter-
renza nucleare; dobbiamo raf-
forzare la nostra ‘Kill Chain’ in
modo che la Corea del Nord
non possa mai più alzarsi in
piedi se usa il nucleare nella
Penisola coreana”, ha detto
Chung secondo quanto ripor-
tato dall’agenzia di stampa
sudcoreana Yonhap. “Kill
Chain” è una piattaforma di
attacco preventivo inserita nel
programma di deterrenza
sudcoreano definito

“Massiccia punizione e rap-
presaglia” per una rapida rea-
zione alla minaccia nucleare.
“Noi - ha aggiunto Chung -
dobbiamo seriamente consi-
derare la possibilità di svilup-
pare le nostre capacità nuclea-
ri se una risposta di questo
genere dovesse essere insuffi-
ciente”. E ha continuato, para-
frasando una celebre frase di
Charles de Gaulle, che non è
detto che gli Usa vogliano
rischiare New York per Seoul.
Il capo del Partito del potere

del popolo, che esprime il pre-
sidente Yoon Suk-yeol, ha
inoltre criticato la linea morbi-
da tenuta dal precedente pre-
sidente Moon Jae-in - che è
stato premio Nobel per la Pace
- sostenendo che i suoi tentati-
vi di rappacificazione con Kim
Jong Un sono stati “uno
show”, il quale celava il fatto
che il leader nordcoreano non
aveva alcuna volontà di rinun-
ciare al nucleare. L’apertura di
Moon a Kim portò a una serie
di summit intercoreani e aprì

la strada agli storici summit
tra Kim e l’allora presidente
Usa Donald Trump, che però
non portarono ad alcun risul-
tato concreto. 
Questo inasprimento della
linea sudcoreana è arrivata
dopo che la Corea del Nord ha
effettuato un ulteriore lancio
di un missile intercontinentale
Hwasong-15 e due missili a
corto raggio verso il Mar del
Giappone. La sorella di Kim,
inoltre, oggi in una nota ha
dichiarato che Pyongyang
potrebbe trasformare l’Oceano
Pacifico nel suo “poligono di
tiro” a fronte delle minacce
degli Stati uniti. L’opposizione
a Seoul, dal canto suo, non
apprezza la linea dura adotta-
ta da Yoon. “Se il governo con-
tinuerà a insistere sulla sua
risposta dura, l’economia, che
già è al suo minimo, affonderà
in una profonda fossa”, ha
detto il leader del Partito
democratico Lee Jae-myung.
“In un momento in cui la
Corea del Nord - ha continua-
to - aggiunge ulteriori provo-
cazioni, il problema è la capa-
cità del nostro governo di
rispondere e il suo atteggia-
mento”. 
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Timori di escalation nella Penisola
La Corea del Sud non si fida più
e punta sulla deterrenza nucleare



Il trend è chiaro e non ha bisogno
di molte chiavi interpretative,
considerato il contesto di costante
tensione internazionale. Gli attac-
chi hacker non solo sono in
aumento (l’ultimo, massiccio,
contro siti istituzionali italiani
risale ad appena la scorsa settima-
na), ma sono anche sempre più
sofisticati. E il mondo virtuale
diventa ormai un contraltare
dove replicare, in scala quasi 1:1, i
conflitti geopolitici reali. ”Il forte
aumento del numero degli attac-
chi è una testimonianza della
guerra fisica - spiega Marco
Ramilli, founder di Yoroi (Tinexta
Group) -. Una bomba o un missi-
le sono sicuramente peggiori di
un attacco digitale ma la cosa
interessante da notare è che il
numero delle incursioni è cresciu-
to radicalmente, soprattutto se si
guarda ai numeri”. Il tutto con un
radicale cambio di paradigma
(altra conseguenza diretta del
conflitto russo-ucraino). “Fino a
ieri c’erano due differenti tipolo-
gie di attaccanti - prosegue
Ramilli - I gruppi criminali, che
hanno tradizionalmente come
obiettivo il denaro, e quelli statali,
che invece hanno come finalità lo
spionaggio e quindi sono finan-
ziati da Stati per lavorare contro
altri Stati. I due gruppi, storica-
mente differenziati e catalogati
nettamente, oggi si stanno riu-
nendo in due fazioni che sono
indistinte, riguardo ai componen-
ti, ma sono piuttosto schierate a
favore di uno dei due contenden-
ti nella guerra che, durante l’ulti-
mo anno, ha tenuto banco sullo
scenario globale: pro-Russia e
pro-Ucraina. I numeri - aggiunge
l’esperto - testimoniano che il
denaro è sempre la leva che
muove questi gruppi, e molti
gruppi usano la causa politica
solo come specchio, ma non è
raro nemmeno il caso di chi finge
di voler solo chiedere un riscatto
per poi in realtà svolgere azioni di
spionaggio”. Dal Cybersecurity
Annual Report di Yoroi, pubbli-
cato di recente, emerge che gli
attacchi più diffusi restano quelli
di phishing via mail (55 per cento
del totale), seguito dai malware
(30 per cento). Di questi, il 52,4
per cento di quelli individuati da
Yoroi sono di tipo 0day, ad indi-
care come i criminali informatici
siano impegnati nella costante
scrittura di nuovo codice per col-
pire i propri bersagli. Un settore,

quello del cybercrime, che si va
sempre di più strutturando, in
analogia con la criminalità orga-
nizzata analogica. Il report evi-
denzia, da questo punto di vista,

l’emergere della figura dei broker
di compravendita degli accessi
alle aziende, chiamato IAaas
(Initial Access as a Service), impe-
gnati appunto nel rivendere i

punti deboli individuati dai
cybercriminali. Ma lo scenario si
sta ulteriormente complicando
tra semplici attacchi a siti (DDos),
richieste di denaro per riavere i

propri dati criptati (maleware),
doppie estorsioni (quelle per ria-
vere i propri file e al contempo
evitare la pubblicazione di dati
riservati) e semplice desiderio di
danneggiare l’avversario raden-
do al suolo ogni possibile dato
(wiper). “Il dato carpito attraver-
so le incursioni è già oggi il dena-
ro del presente - conclude Ramilli
-. Prima dell’intelligenza artificia-
le, il dato indicava che tipologia
di pubblicità vedere o quali stru-
menti realizzare o che colore sce-
gliere per la prossima collezione,
era una guida decisionale attorno
al quale girava l’attività economi-
ca. Oggi, con ChatGpt e con l’in-
telligenza artificiale dotata di
sistemi sempre più sofisticati,
disporre del dato diventa impor-
tante perché serve a prendere
decisioni dai sistemi in autono-
mia. Non è più solo una guida per
la decisione, il dato è, di fatto, la
decisione stessa con tutte le con-
seguenze possibili in termini di
spionaggio e controspionaggio”.

L’analisi di Marco Ramilli, founder di Yoroi, uno dei più importanti poli italiani anti-hacker
“Cyberattacchi sempre più complessi
I dati sono nuova moneta di scambio”
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A pochi giorni di distanza dal-
l’attacco hacker che ha colpito
alcune decine di siti istituziona-
li italiani come quello della
Difesa, dei carabinieri, del mini-
stero degli Esteri e dell’Interno,
gli interrogativi aperti restano
ancora molti. Ad iniziare da
uno, che è poi il principale: per-
ché un attacco di portata così
massiccia e pervasiva non ha, di
fatto, creato quasi nessun dis-
servizio, se non limitato e per
pochi minuti? La risposta è più
semplice di quanto si creda:
perché le infrastrutture critiche
italiane sono preparate a questo
tipo di blitz e hanno resistito.
Almeno in parte, in effetti, la
soluzione al quesito è questa.
Ma non basta. Di certo le bande
di hacker internazionali, quelli
che hanno tentato di colpire,
come scritto nella loro rivendi-
cazione, l’Italia “russofoba”,
sanno fare di meglio. E, già nel
futuro prossimo, come assicu-
rano gli esperti, non resteranno
a guardare. “Questi gruppi si
nutrono del ‘volume di panico’

che riescono a generare, ed
effettivamente con il loro ulti-
mo attacco il panico è stato più
sui siti e sui giornali che nella
realtà, visto che i disservizi sono
stati limitati”, ha spiegato
all’Agi Pierguido Iezzi, ammi-
nistratore delegato di Swascan,
del gruppo Tinexta, leader nel
settore. A questo punto, secon-
do gli stessi esperti, è quindi
inevitabile che si alzi l’asticella.
”Con due possibili scenari: o
una escalation che cambi il tar-

get e prenda di mira le piccole e
medie imprese, decisamente
più numerose e vulnerabili
della pubblica amministrazione
- ha proseguito Iezzi -, e in tal
caso i danni sarebbero seri.
Oppure con un’escalation dello
strumento utilizzato, e allora le
bande potrebbero creare attac-
chi “wiper” che, invece di bloc-
care momentaneamente il servi-
zio, cancellano ogni dato pre-
sente. E anche in questo caso gli
effetti sarebbero decisamente

importanti. Certo, si tratterebbe
di azioni equiparabili ad una
vera e propria dichiarazione di
guerra ma nulla si può esclude-
re. E forse una simile opzione,
anche se si trattasse dell’attacco
di un collettivo di hacker, sareb-
be anche un modo per testare la
reazione del Paese attaccato”.
Per quanto tempo, tuttavia, isti-
tuzioni e imprese dovranno
convivere con questa minaccia?
“Per molto tempo. Quanto
meno per tutta la durata del
conflitto russo-ucraino”, è la
risposta. Ma non è escluso che
gli strascichi di questa guerra
digitale possano proseguire
anche una volta raggiunta la
pace sui campi di battaglia.
”Parliamo di veri e propri
cyber-soldati e la matrice che li
unisce è sempre di stampo
russo - ha poi concluso -. Come
si fa a non ipotizzare che un
gruppo entri in un sistema,
ottenga dei dati e che questi non
diventino poi oggetto di inte-
resse in altri tavoli della sua
stessa nazione?”.

Rischio elevato per le piccole imprese:
“Gli hacker sanno che sono vulnerabili”

Le major hi-tech ci stanno già
lavorando: il principio è quello
che autentica le carte di credito
La soluzione? 
Una password unica
Una password. Una sola. Per
posta, telefonino, account,
abbonamenti e servizi di
ogni tipo. Per molti, alle
prese con improvvisi vuoti di
memoria, post-it e appunti
sparsi in ogni angolo della
scrivania, sarebbe un sogno.
E sarebbe anche molto più
sicuro. Ebbene, quest’idea
accarezzata da molti come
una possibile soluzione a
molti problemi quotidiani a
breve potrebbe diventare
realtà. Si chiama Passkey il
sistema a cui stanno lavoran-
do Apple, Google e
Microsoft. Si tratta, in buona
sostanza, di una password
che viene digitata come
quando vogliamo sbloccare
un normale smartphone,
ovvero con il riconoscimen-
to biometrico o un pin (o
una combinazione dei due).
Tecnicamente si tratta di
una password che permette
l’accesso ad un server (per il
quale si dispone di un
account) che a sua volta
contiene password create
per ogni sito registrato.
Quando si accede al servizio
il sistema controlla che la
password salvata nei server
e quella salvata sul dispositi-
vo combacino, e permette
quindi l’autenticazione.
Tecnicamente complicato,
praticamente rapido. Come
usare una carta di credito,
processo che richiede varie
fasi di autenticazione, che
non coinvolgono però alcu-
na azione dell’utente, e che
rende “l’esperienza più o
meno la stessa ovunque si
vada” ha spiegato Derek
Hanson, vicepresidente di
Yubico, società che sta lavo-
rando all’architettura del
sistema. I vantaggi dal punto
di vista della praticità sono
evidenti. Dal punto di vista
della sicurezza Passkey per-
mette una password per
ogni servizio (quindi, in caso
di violazione dei dati, i danni
provocati da malintenzionati
sono più contenuti) e con-
sente di abbinare la porzio-
ne di password presente nel
server a quella presente nel
device utilizzato (e questo
rende decisamente più com-
plicato il lavoro di eventuali
hacker).
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Il Bambino Gesù partecipa a 20
Reti Europee (ERN) ed è il riferi-
mento per 23 Centri della Rete
Regionale del Lazio per le malat-
tie rare. Alla vigilia della Giornata
Mondiale delle Malattie Rare del
28 febbraio, l’Ospedale annuncia
l’apertura di un percorso dedicato
alla sindrome di Kabuki e sottoli-
nea la centralità delle reti naziona-
li e internazionali per offrire ai
pazienti e alle loro famiglie dia-
gnosi più rapide, presa in carico
personalizzata e ricerca traslazio-
nale con l’obiettivo di migliorare
la qualità di vita. Proprio alle Reti
Europee è dedicata la tavola
rotonda online - in corso questa
mattina - organizzata insieme
all’Osservatorio Malattie Rare
(OMaR) e a Orphanet. Le ERN,
European Reference Networks,
sono reti europee di centri clinici
di eccellenza. Hanno l’obiettivo di
ottimizzare le cure per le malattie
rare e favorire la presa in carico
dei pazienti che richiedono tratta-
menti altamente specialistici.
Queste reti consentono alle perso-
ne affette di accedere ai migliori
trattamenti e alle sperimentazioni
terapeutiche condivise su base
europea. 

Le ERN riuniscono centri clinici di
riferimento, selezionati in base
alla loro attività e verificata com-
petenza nei rispettivi ambiti. Ad
oggi partecipano alle Reti
Europee oltre 300 ospedali in 26
nazioni del Continente.
L’Ospedale Bambino Gesù è il
primo centro pediatrico europeo
per numero di affiliazioni alle
ERN, essendo stato accreditato a
20 delle 24 ERN ad oggi istituite.
La Rete Regionale delle Malattie
Rare del Lazio è costituita da 21
Istituti i cui Centri sono riferimen-
to per tutte le malattie rare incluse
nei LEA. Il Bambino Gesù è l’isti-
tuto con il maggior numero di

centri di riferimento attribuiti: 23
su 107. Nella Rete Regionale del
Lazio risultano iscritti più di
62.000 soggetti con malattie rare,
Di questi, 1 su 4 (il 26%) appartie-
ne all’età pediatrica. Quelli seguiti
dal Bambino Gesù e iscritti nelle
Rete sono più di 17.000. Numero
che arriva a 25.000 se si includono
i pazienti non ancora diagnostica-
ti e, perciò, non ancora iscritti
nella Rete Regionale. «Le reti
internazionali e quelle regionali
sono fondamentali per garantire
ai pazienti e alle loro famiglie una
diagnosi rapida, una presa in cari-
co centrata sulle necessità del sin-
golo paziente e l’attivazione di

linee di ricerca per individuare
nuove terapie dedicate – spiega il
dottor Andrea Bartuli, responsa-
bile di malattie rare e genetica
medica del Bambino Gesù -
Questo è possibile mettendo a
sistema la casistica, spesso molto
limitata per la singola malattia
rara, e le conoscenze dei maggiori
centri specializzati sia sul territo-
rio nazionale che in Europa». Il
percorso per la sindrome di
Kabuki è dedicato all’inquadra-
mento diagnostico e alla presa in
carico dei bambini e dei ragazzi
affetti da questa patologia. Si trat-
ta di una malattia rara di origine
genetica associata a ritardo nello
sviluppo intellettivo, difficoltà
nell’alimentazione con crescita
pondero-staturale stentata, mal-
formazioni congenite e caratteri-
stiche facciali tipiche. L’incidenza
è di 1 nuovo nato ogni 32.000, ma
è probabilmente sottostimata. Il
percorso dedicato del Bambino
Gesù serve a facilitare la diagnosi
e la presa in carico dei bambini e
dei ragazzi andando così incontro
alle esigenze dell’intero nucleo
familiare. La famiglia viene affida-
ta al “Case-Manager” del bambi-
no che garantisce la personalizza-

zione del percorso, il coordina-
mento degli interventi multidisci-
plinari e l’attivazione degli studi
genetici per permettere il corretto
inquadramento patogenetico con
lo studio dei geni-malattia asso-
ciati alla sindrome di Kabuki. Il
nuovo percorso rappresenta il
primo passo per la creazione di
una rete tra centri italiani esperti
in assistenza, diagnosi e ricerca
nei pazienti affetti da questa con-
dizione. L’iniziativa è nata dal-
l’idea dal papà di una paziente
seguita per alcune problematiche
dal Bambino Gesù e sarà svolta in
stretta collaborazione con il grup-
po di ricerca del professor Merla
della Università Federico II e
dell’IRCCS CSS di San Giovanni
Rotondo, che da diversi anni stu-
dia le basi molecolari della sindro-
me di Kabuki. «Il Bambino Gesù

conferma con questa iniziativa il
suo storico impegno nei confronti
di questa malattia rara, alla quale
ha portato una serie di contributi
originali, compresa la delineazio-
ne del quadro clinico nel neonato,
le cardiopatie associate, il profilo
neurocomportamentale, nonché
la scoperta di uno dei due geni-
malattia e la descrizione di malat-
tie simili alla sindrome di Kabuki
- afferma il professor Bruno
Dallapiccola, Direttore Scientifico
emerito dell’Ospedale - Il proget-
to a regime prevede la creazione
di una rete nazionale di centri, che
armonizzeranno i protocolli di
presa in carico con un approccio
multispecialistico, garantendo
uguali opportunità su tutto il ter-
ritorio alle persone affette, la crea-
zione di una biobanca e di un sito
web dedicato». 

Questa settimana si celebra
l’«European Climate Investing
Week» ed in questa occasione
Ener2Crowd.com, la prima ed
unica piattaforma italiana di len-
ding crowdfunding ambientale
ed energetico, lancia l’allarme sui
possibili 500 milioni di profughi
ambientali e sul preoccupante
fenomeno ancora in crescita del
greenwashing. Secondo l’Alto
Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati (UNHCR),
oggi nel mondo una persona su 78
è sfollata ed in 3 casi su 4 si tratta
di persone costrette ad emigrare
proprio a causa dei cambiamenti
climatici, con una percentuale
raddoppiata rispetto a 10 anni fa:
in totale abbiamo già raggiunto il
preoccupante numero di 100
milioni di profughi ambientali. «Il
rischio è quello di ritrovarsi - tra
sfollati interni e rifugiati in altri
Paesi - con 500 milioni di profughi
per ogni grado in più sulla Terra»
avvertono gli analisti di
Ener2Crowd.com. Una stima rea-
listica, considerando che già lo
scorso anno si è avuto globalmen-
te il 40% di piogge in meno rispet-
to alla media degli ultimi 30 anni.
Insomma vi è un serio pericolo
che questa situazione si stabilizzi

e diventi il “new normal”, portan-
do ad un drammatico aumento
della siccità ed all’incremento del
livello dei mari con la conseguen-
te infiltrazione di acqua salata nel-
l’entroterra e la compromissione
della fertilità del terreno. «La crisi
climatica è sempre più chiara»: è
questo il messaggio di
Ener2Crowd.com in occasione
della Settimana Europea degli
Investimenti per il Clima che è
diventata il suo “flagship event”.
Ma la piattaforma punta il dito
anche sul dilagante fenomeno del
greenwashing: «oltre il 49 per
cento degli investimenti verde

scuro finisce in aziende grigie, che
non presentano caratteristiche di
sostenibilità» osservano gli anali-
sti di Ener2Crowd.com. Così il
denaro della Green Economy
sovente va a finanziare società
petrolifere, compagnie aeree e
giganti del carbone, con cifre da
capogiro: 4.000 miliardi di dollari
di patrimonio amministrato dai
fondi “Article 8”. E per quanto
riguarda poi i fondi “verde scuro”
(Article 9), meno del 5% di essi
soddisfa il requisito di sostenibili-
tà al 100% domandato dall’Ue.
«Noi vogliamo combattere contro
l’ecologismo di facciata e diffon-

dere invece una vera sensibilità
nei confronti del cambiamento cli-
matico, aumentando la partecipa-
zione dei popoli a strumenti di
investimento e di risparmio il cui
scopo sia quello di accelerare la
transizione energetica e condivi-
dendone i derivanti benefici eco-
nomici» sottolinea Giorgio
Mottironi, CSO e co-fondatore
della società benefit Ener2Crowd
nonché Chief Analyst del
GreenVestingForum, il forum
della finanza alternativa verde.
«L’obiettivo più immediato e tan-
gibile è ora quello di far confluire
durante questa settimana un

milione di euro a favore della
decarbonizzazione e di iniziative
di protezione degli ecosistemi e di
interazione sostenibile uomo-
natura» puntualizza Niccolò
Sovico, CEO, ideatore e co-fonda-
tore di Ener2Crowd che in questa
occasione si impegna a moltiplica-
re gli impatti ambientali positivi
riconducibili agli investimenti che
le persone effettueranno fino al 5
marzo. In concomitanza poi con lo
Sciopero Generale per il Clima di
venerdì 3 marzo, il team di
Ener2Crowd scenderà in piazza
insieme ai Fridays For Future e
sarà in prima linea nella creazione

e nella pubblicazione di contenuti
sulla manifestazione - prima,
durante e dopo l’evento - nonché
sul tema dell’attivismo climatico,
la sua storia, i suoi protagonisti
più famosi, il vademecum per
essere più “attivi” e perfino un
quiz per scoprire quanto si è
ambientalisti. Per tutta questa set-
timana, per ciascuno degli investi-
menti effettuati Ener2Crowd.com
raddoppierà il numero di alberi
piantumati nel Bosco dell’Energia
e donerà il 10% dei proventi a
favore dei programmi di riforesta-
zione ad impatto sociale condotti
insieme al partner ZeroCO2.
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Settimana degli Investimenti per il Clima
Possibili 500 milioni di profughi ambientali
“Se la temperatura continua ad alzarsi il rischio è quello di ritrovarsi
con oltre 500 milioni di profughi per ogni grado in più sulla Terra” 

L’Ospedale annuncia l’apertura di un percorso dedicato alla sindrome di Kabuki
Malattie Rare: al Bambino Gesù
20 reti europee e 23 centri regionali
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La Capitale d’Italia diventerà
la Capitale del padel. Dal 10 al
12 marzo, alla Nuova Fiera di
Roma si svolgerà ‘PIX-Padel
Italy X-Perience’, un grande
contenitore, dedicato alla
fenomeno sportivo che sta
abbracciando sempre più
appassionati, all’interno del
quale prenderanno vita tanti
eventi rivolti ai praticanti, ai
circoli, alle scuole, alle fami-
glie e agli operatori del settore.
Oggi in Campidoglio, alla pre-
sentazione di PIX hanno par-
tecipato, tra gli altri, l’assesso-
re ai Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda del Comune
di Roma, Alessandro Onorato,
il Ceo di Padel Expo Italy,
Rolando Luzi, il presidente
della Fitp Lazio, Giorgio Di
Palermo, l’Head of marketing,
sales & Brand di Sport e
Salute, Fabio Guadagnini.
L’assessoro Onorato ha
dichiarato di “praticare il
padel insieme alla moglie”, e
che Pix “offre a Roma la possi-
bilità di presentarsi al mondo
come una città più moderna,
regalando ai turisti un motivo
in più per tornarci”. Per l’or-
ganizzatore, Rolando Luzi,
“PIX è una grande sfida, idea-
ta per far conoscere questo
magnifico sport. Il padel ha
avuto una crescita esponenzia-
le ed è un qualcosa che socia-
lizza tanto. All’interno della
Fiera abbiamo creato anche un
parco bambini e uno spazio

eventi, per far divertire le per-
sone, e questo è il sale del
padel”. Nel corso della confe-
renza stampa è stato letto il
messaggio del presidente del
Coni, Giovanni Malagò,
secondo il quale il padel è
diventato “un fenomeno dila-
gante, capace di coinvolgere
fasce eterogenee di atlete e
atleti, sinonimo di eccezionale
partecipazione che va oltre le
capacità tecniche, abbraccian-
do il significato autentico del
nostro mondo”. ‘PIX-Padel
Italy X-Perience’ vedrà la par-
tecipazione di oltre 90 esposi-
tori su 20mila metri quadri, 10
campi da padel, le fasi finali
del Master Tennis Program
Ranking Amateur (TPRA), che

si svolgeranno sul campo cen-
trale con una tribuna da 800
posti, e le fasi finali del circui-
to Slam. Inoltre, si potrà assi-
stere alla prima esibizione
dell’Inclusive padel tour (IPT),
che vedrà scendere in campo
giocatori con arti artificiali. “Il
mondo dello sport paralimpi-
co- ha dichiarato in un video-
messaggio il presidente del
Cip, Luca Pancalli- è esploso
anch’esso, perché si è ben
compresa la sua declinazione
sociale e culturale alla quale io
attribuisco maggiore impor-
tanza. Questo fenomeno del
padel rappresenta anche una
nuova opportunità di pratica
sportiva per tanti disabili”. I
numeri che riguardano il

padel in Italia parlano di 800
mila praticanti e un bacino
potenziale stimato in 2 milioni
di giocatori con una crescita
del 20-25% all’anno. In parti-
colare, nella Capitale ci sono
100 mila praticanti, con 1500
campi e 280 circoli, e “Roma-
sottolinea il presidente Fitp
del Lazio, Giorgio Di Palermo-
ha il bacino di utenti più gran-
de del Paese. La Federazione
tennis ha abbracciato il padel,
perché ha un’importanza stra-
ordinaria, e questi eventi lo
testimoniano”. Luigi Carraro,
presidente della Federazione
internazionale padel, interve-
nuto con un videomessaggio,
è sicuro che PIX “sarà un gran-
de successo. Roma è stata la

prima grande città nel mondo
ad avere uno sviluppo così
ampio e forte nel padel. Il
fascino di Roma, e ciò che ha
fatto per il Padel, credo sia
qualcosa che in pochi potran-
no ripetere”. Le sue parole
hanno creato anche un po’ di
attesa e mistero sulla “piccola
Maria Vittoria, che sarà la
mascotte dell’evento”.
Aspettando di conoscerla, un
nome che promette bene.
Carraro ha poi ricordato un
altro grande appuntamento in
programma nella capitale,
quello fissato dal 10 al 16
luglio al Foro Italico, dove si
svolgerà una tappa del circui-
to Premier Padel. ‘PIX-Padel
Italy X-Perience’ si svolgerà
presso la Nuova Fiera di Roma
nei giorni di venerdì 10 marzo
dalle 09.30 alle 22.30, sabato 11
marzo dalle 09.30 alle 22.30 e
domenica 12 marzo dalle 09.30
alle 20.00.

“PIX”, dal 10 al 12 marzo a Roma
fiera del Padel più grande d’Italia

in Breve

Alla “Fiera” spazio al fenomeno sportivo che sta abbracciando sempre più appassionati

Indoor Rowing: 6 ori, 
1 argento e 3 bronzi
E’ trionfo italiano 
ai Mondiali canadesi
L’Italia ai Mondiali di Indoor
Rowing disputatisi nel weekend
appena trascorso in Canada a
Mississauga-Toronto, e in
modalità virtuale, conquista con
un bottino davvero notevole di
medaglie che testimonia l’altissi-
mo livello e la competitività che
i nostri atleti hanno raggiunto a
livello internazionale. 6 ori, 1
argento e 3 bronzi, e tanti altri
piazzamenti di prestigio nelle
diverse categorie, sono risultati
che fanno gonfiare il petto al
movimento nazionale dell’indo-
or rowing che ha raggiunto i
vertici mondiali. 

Riflettori su Marta Piccininno
(CC Irno) che, nella categoria
pararowing, ha conquistato due
ori, stabilendo anche i nuovi
record mondiali in entrambe le
distanze. Il sabato ha conquista-
to il gradino più alto del podio
nei 2000 metri PR3-II, ferman-
do il tempo a 8:18.5, superando
il precedente record detenuto
dall’australiana Bronte Marshall
con 8:27.3, mentre la domenica
nei 500, ha battuto il record
che già le apparteneva stabilen-
do con il crono di 1:47.1 (pre-
cedente 1.48.8) il nuovo prima-
to. Altro grande protagonista
tricolore Giovanni Ficarra
(Peloro) che ha vinto allo sprint
con il tempo di 1:22.0., prece-
dendo di soli due decimi lo spa-
gnolo José Daniel Martínez

López, la prova dei 500 mt. pesi
Leggeri 23-39. L’atleta messinese è
anche il primo canottiere a conqui-
stare la “Tripla Corona”, un ricono-
scimento “statistico” di cui può fre-
giarsi chi in carriera abbia vinto il
titolo mondiale assoluto nelle spe-
cialità fuoriscalmo, nell’indoor
rowing e nel coastal rowing. Il
Canottieri Peloro può stappare lo
champagne anche per il risultato
straordinario centrato da Lucio
Fugazzotto che ha conquistato l’oro

nei 500 mt., categoria 17-18 anni,
staccando di solo due decimi di
secondo l’ucraino Yaroslav

Zakharov giunto secondo, impo-
nendosi in 1:21.7. Non ha deluso la
romana Paola Mancini (Circolo
Canottieri Roma) laureatasi cam-
pionessa del mondo per la terza
volta consecutiva. L’ incontrastata
regina della categoria 50-54 pesi
leggeri è salita sul gradino più alto
del podio dei 500 mt. con il tempo
di 1:39.0. Altro grande protagonista
del Mondiale canadese è stato una
delle stelle più brillanti dell’Indoor
Rowing italiano, il trentino

Emanuele Romoli (Prosport
Trento) che sabato si è diventato
campione del mondo nella catego-
ria 65-69 pesi leggeri sui 2000 metri
con il tempo di 7:08.0 e domenica
è salito ancora sul podio conqui-
stando la medaglia d’argento nella
distanza 500 metri in 1:35.0.
Grande soddisfazione per il podio
della campionessa italiana Elisa
Arcara (Canottieri Lecco), che gra-
zie al viaggio premio offerto dalla
Concept 2 Italia, è stata l’ unica atle-

ta italiana a gareggiare in presenza
in Canada. La canottiera lombarda
ha conquistato il bronzo nei 2000
metri pesi leggeri categoria 23-39
anni con il tempo di 7:20.6. A com-
pletare i trionfi azzurri i due terzi
posti conquistati da Assia Sabina Lul
Rosati, nella categoria 55-59 pesi
leggeri, che ritorna sul podio mon-
diale dopo l’edizione del 2021. L’
atleta della Canottieri Roma ha
segnato sui 2000 mt. il tempo di
8:16.3 e sui 500 mt. 1.49.4.

“Primo torneo touch rugby a
Cerveteri con l’Unione Rugby
Ladispoli presente in campo con
cinque squadre pazze. Oltre alla
squadra di casa hanno giocato il
Cus Tor Vergata touch rugby,
Anzio touch rugby e due squadre
delle Wilds. Il torneo si è svolto
presso L’oratorio San Michele
Arcangelo a Cerveteri, che accol-
se per parecchi anni le nostre
categorie di mini rugby ma
soprattutto dove è nata la squa-
dra del touch rugby URL.
Secondo noi non vi era posto
migliore dove svolgere il nostro
primo torneo casalingo. Lo spiri-
to del gioco del rugby è prevalso
contagiando tutti sia i giocatori
che le persone che non conosce-
vano questo Sport che si sono fer-

mate a guardare i nostri pazzi ma
simpatici giocatori mentre si
divertivano con la palla ovale. In
un clima sereno e gioioso si è
svolta questa giornata dove
anche il tempo ha fatto il suo per-
mettendo lo svolgimento del tor-
neo senza acquazzone. La giorna-
ta si è conclusa con le premiazio-
ni e soprattutto quel nostro
momento conviviale il terzo
tempo tutti riuniti in una grande
tavolata condividendo un pasto
caldo e le bevande. Si ringraziano
Pasta Passione, La Cantina di
Cerveteri, Asso locali, Massimo
Godenzi di Herbalife ma soprat-
tutto L’oratorio San Michele
Arcangelo che ci fa sentire sem-
pre a casa!”

Url Ladispoli

A Cerveteri arriva il touch rugby
grazie alla Unione Rugbey Ladispoli



precario, uscito in concomitan-
za con l’album di canzoni che
porta lo stesso nome. Nel 2010
gira il suo primo lungometrag-
gio, “La pecora nera”, tratto
dall’omonimo spettacolo tea-
trale, racconto sull’esperienza
dei manicomi e sull’alienazio-
ne dell’odierna società dei con-
sumi; mentre è stata edita nel
2011 la raccolta di racconti “Io
cammino in fila indiana”. Nel
2015 il testo, in collaborazione

con M.L. Gargiulo, ha scritto
“Un anarchico in corsia
d’emergenza”; nello stesso
anno ha scritto, diretto e inter-
pretato il film “Viva la sposa”.
Attualmente è in scena con
“Museo Pasolini”. L’evento
sarà un viaggio tra ricordi,
aneddoti e curiosità sulla città
di Roma, vista con gli occhi di
un antropologo che della nar-
razione fa il proprio credo di
informazione. Celestini rac-

conterà le persone e la città che
ci circonda, con l’abituale
impegno da curatore e scopri-
tore di storie, ponendosi dalla
parte dei più deboli e sinceri
cittadini di una Roma sempre
meno identitaria. Tutti gli
eventi sono ad ingresso gratui-
to, ma è vivamente consigliata
la prenotazione del tavolo. Per
info e prenotazioni: officina-
darteoutout@gmail.com –
328.9334464.

Giovedì 2 marzo 2023, alle ore
17.30, alla Biblioteca comunale di
Valle Aurelia a Roma, ci sarà la
presentazione del libro
“L’incontro – Storia di un’adozio-
ne” (Augh! Edizioni) di Alessia
Pecchioli. All’appuntamento, che
si terrà nei locali di viale di Valle
Aurelia 129, interverranno, oltre
all’autrice, la presidente dell’as-
sociazione Anfaa (Associazione
nazionale famiglie adottive e affi-
datarie) Mariangela Costa e la
moderatrice professoressa
Federica Mirenzi. L’ingresso è
gratuito. Il libro racconta le
vicende di tre donne che, in
momenti diversi delle loro esi-
stenze, hanno dovuto fare i conti
con una delle scelte più impor-
tanti e complicate delle loro vite:
la maternità. Alice, adottata in

tenera età, ha alle spalle un’adole-
scenza apparentemente tranquilla
e normale, eppure da sempre col-
tiva il desiderio di riappropriarsi
delle proprie origini, conoscere la
sua famiglia biologica e soprattut-
to capire il motivo che ha spinto
Pilar a tenere il suo primogenito e
non lei, questione che continua a
provocarle un’atavica paura del-
l’abbandono, nonostante la sua
famiglia adottiva le abbia sempre
dimostrato il contrario. Tramite il
punto di vista di Alice, Pilar e
Anna, l’autrice scandaglia le emo-
zioni e i timori nascosti di ognuna
per arrivare a descrivere l’incon-
tro tanto desiderato, che si trasfor-
ma in un emozionante viaggio
all’interno del caleidoscopico
mondo di chi viene adottato, chi
dà in adozione e chi adotta.

Domani la presentazione del libro
“L’incontro - Storia di un’adozione”

Officina d’Arte OutOut presenta il primo appuntamento con Ascanio Celestini

“LetteralMENTE - gli Incontri del Giovedì”
La cultura incontra le eccellen-
ze gastronomiche della cucina
romana, nei vicoli del quartie-
re Monti, n sel centro di Roma.
L’Officina d’Arte OutOut,
associazione culturale apoliti-
ca e apartitica, in collaborazio-
ne con il bistrot La Cicala e la
Formica presenta
“LetteralMENTE – gli Incontri
del Giovedì”, un progetto che
dal 2 marzo 2023 ogni 15 gior-
ni porterà sul palco incontri di
cinema, teatro, arte, letteratura
e musica. Volti noti del pano-
rama culturale italiano si alter-
neranno sul palco del bistrot
per raccontare e raccontarsi, in
un one man show ricco di
curiosità, divertimento e inte-
rattività. 9 incontri totali,
moderati da Claudio Miani e
Mauro Malgrande, che
andranno da marzo a giugno,
porteranno in scena il teatro
narrazione di Celestini, l’esu-
beranza artistica di Giulia Di
Quilio, il cinema di Avati, la
comicità di Covatta, e molto
altro ancora. Tutti gli spettaco-
li saranno accompagnati da un
menù appositamente studiato
e preparato dallo chef Gaetano
Nolano che fonderà i profumi
e i sapori della tradizione con
l’arte, il design, la letteratura e
il teatro. Una vera e propria
Wunderkammer in grado di
creare connessioni generative,
trasformando uno spazio eno-
gastronomico in un luogo del-
l’essere, dove viene saziato
non solo il corpo, ma anche la
mente. Il primo evento sarà
giovedì 2 marzo, alle 19:00,
con Ascanio Celestini, attore e
autore teatrale, tra i rappresen-
tanti più importanti del nuovo
teatro di narrazione, che pre-
senterà il volume Una Storia di
Periferia. Tra gli spettacoli di
Celestini anche “Cicoria. In
fondo al mondo, Pasolini”
(1998); “Fabbrica” (2002); “Il
razzismo è una brutta storia”
(2009); “Discorsi alla nazione”
(2013). Nel 2007 ha girato il
documentario “Parole sante”,
incentrato sul tema del lavoro
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Sabato 4 marzo, alle ore 21:00, il
Museo del Saxofono ospiterà il
concerto del trombettista, can-
tante e compositore romano
Davide Richichi. Accompagnato
da Roberto Bottalico al sax teno-
re e alto, Paride Furzi al contrab-
basso e Antonio Marianella alla
batteria. Richichi offrirà agli
spettatori un viaggio completo
nel suo universo sonoro attin-
gendo dal jazz della tradizione
di New Orleans come da compo-
sizioni originali e di rinomati
musicisti quali Charles Mingus,
Dizzy Gillespie e Wynton
Marsalis. Con la volontà di
esplorare il jazz nella sua forma
più espressiva e fortemente
comunicativa, la formazione si
muove tra stili ed epoche diver-
se, mantenendo, nello stesso
tempo, una propria peculiare
identità sonora. Come da con-
suetudine, prima del concerto, è
prevista un’apericena opzionale.
I biglietti del concerto sono in
vendita sul circuito Liveticket. E’
consigliata la prenotazione diret-
tamente ai numeri e mail del
Museo del Saxofono.

Cloncerti al Museo
Sabato 4 marzo (ore 21)
Davide Richichi Quartet

Dopo 15 anni di successi e oltre 50 edizioni in
tutta Italia, Irlanda in Festa arriva finalmente
a Roma! E sarà accompagnata, come per le
edizioni di Forlì e Parma, dal Finger Food
Festival una delle più importanti manifesta-
zioni di eccellenze gastronomiche della peni-
sola! Due appuntamenti imperdibili che si
fondono ancora una volta in un unico grande
evento!
Dal 16 al 19 Marzo, nella meravigliosa corni-
ce dell’ex Mattatoio al Testaccio, vi aspettano
musica e cultura irlandese e tantissime pro-
poste gastronomiche! Irlanda in Festa propo-
ne un calendario ricco di nuovi appuntamen-
ti e antiche tradizioni! A condire il tutto cuci-
na irlandese e le eccellenze della tradizione
del cibo di strada italiano ed internazionale.
Ovviamente non mancherà la regina delle
birre irlandesi, la Guinness, la rossa Kilkenny

e le lager irlandesi!
L’INGRESSO A IRLANDA IN FESTA E’
SEMPRE LIBERO E GRATUITO!!!
Orari della manifestazione:

Giovedì 16 Marzo: dalle 18.00 alle 23.00
Venerdì 17 Marzo: dalle 18:00 alle 24:00
Sabato 18 Marzo: dalle 12:00 alle 24.00
Domenica 19 Marzo: dalle 12:00 alle 23:00

Irlanda in festa arriva a Roma dal 16 al 19 marzo
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Con il titolo “Elegia dell’acqua”, le
Civiche Raccolte d’Arte di Palazzo
Marliani Cicogna a Busto Arsizio
(Piazza Vittorio Emanuele II, n.3) ospi-
tano, fino al prossimo 12 marzo, a cura
della storica dell’arte Stefania Severi,
una selezione di dipinti su tela e su
carta, di opere video e l’installazione
“Not me” dell’artista Brigitta Rossetti
che, con i mezzi che le sono propri, che
sono quelli dell’artista, entra in contat-
to con uno degli elementi fondamenta-
li del nostro pianeta, l’acqua, per offrire
all’osservatore una serie di riflessioni e
suggestioni poetiche. Il termine elegia
usato per il titolo della mostra, sottoli-

nea Stefania Severi, “vuole sottolineare
che l’idea sottesa a ciascuna opera è ela-
borata e trasfigurata, come avviene nel
linguaggio poetico, e trasmigra dal-
l’universo fisico a quello introspettivo.

E la mobilità dell’elemento diviene
metafora della vita in generale e, in spe-
cifico, del vissuto dell’artista, che è
giunta all’acqua dopo avere per anni
investigato i cieli e i giardini e i fiori
della terra”. L’approdo alla tematica
dell’acqua, in piena armonia con l’inte-
ro percorso della ricerca di Brigitta
Rossetti, scrive ancora la curatrice,
trova “il momento focale nelle tele di
gradi dimensioni che fuoriescono dal
limite della parete per invadere lo spa-
zio circostante. Ogni tela, come i dipin-
ti su tela e su carta e nei video, ci riman-
da un frammento di natura mutevole,
proprio come tipico dell’acqua, in rela-

zione al momento della giornata ed alla
stagione, e tale frammento, entrando in
dialogo con l’osservatore, lo induce alla
meditazione ed all’interiorizzazione,
divenendo, grazie anche ai tanti riman-
di che l’acqua evoca, un paesaggio del-
l’anima”. La particolarissima pennella-
ta utilizzata in tutti i lavori ad acrilico,
grazie al ruolo determinate del solven-
te ad acqua controllato e liberato dal-
l’artista che incide sul tempo dell’asciu-
gatura del colore, offre un effetto
bagnato che non solo accompagna ma
amplifica la tematica dell’intera produ-
zione. 

Svetlana Celli

Nelle Civiche Raccolte d’Arte di Palazzo Marliani Cicogna a Busto Arsizio

L’Elegia dell’acqua di Brigitta Rossetti



In edizione limitata targate Sony Music alcuni dei loro più importanti album
Dalla e Battisti: 80 anni fa la loro nascita
oggi celebrata con l’uscita delle ristampe in vinile

Il Cineforum “Robert Bresson”, diretto da Antonio
Termenini, è lieto di annunciare l’arrivo della vente-
sima edizione dell’Asian Film Festival, punto di rife-
rimento e finestra sul miglior cinema d’autore
dell’Estremo Oriente. L’edizione 2023 si terrà nel rin-
novato Cinema Farnese Arthouse a Roma, da giove-
dì 30 marzo a mercoledì 5 aprile in Piazza Campo
De’ Fiori. In occasione del ventennale è prevista, inol-
tre, una giornata di proiezioni speciali presso il
Cinema Barberini. La programmazione conta ben
trenta lungometraggi, di cui sette nella sezione
Newcomers (registi esordienti), cinque Fuori
Concorso e diciotto in Concorso, vantando inoltre

cinque anteprime mondiali e numerose anteprime
europee. Il fil rouge di questa edizione è nell’indagi-
ne attenta dei rapporti umani: le opere selezionate
raccontano infatti storie di fragili equilibri familiari,
drammi adolescenziali ed esplorazione della propria
sessualità. In seguito al grande successo della scorsa
edizione si è deciso di organizzare quattro giornate
dedicate esclusivamente alla cinematografia di
Nazioni specifiche; grazie alla collaborazione con le
Ambasciate, il festival conterà un Thailand Day, un
Korean Day, un Japan Day e un Vietnam Day. Da
sempre attento ai nuovi flussi e alle tendenze artisti-
che che influenzano la settima arte nell’Estremo

Oriente, l’Asian Film Festival intende confermarsi
come punto di riferimento per quegli spettatori che
cercano di esplorare le nuove frontiere della cinema-
tografia d’autore orientale, organizzando in parallelo
numerose retrospettive dedicate ai più grandi
Maestri dell’Est asiatico. Ospiti di gala, giuria e ulte-
riori dettagli verranno trasmessi durante la conferen-
za stampa organizzata il prossimo 14 marzo 2023
(info e dettagli nelle prossime comunicazioni).

80 anni di Lucio! Il 4 e il 5
marzo del 1943 nascevano
Lucio Dalla e Lucio Battisti,
due leggende della musica ita-
liana che con le loro canzoni
immortali hanno ispirato ed
emozionato intere generazio-
ni, nate a sole 24 ore di distan-
za l’uno dall’altro e capaci di
rivoluzionare il panorama
musicale italiano. Nel corso
del 2023, proprio nell’anno in
cui entrambi avrebbero com-
piuto 80 anni, verranno cele-
brati gli incredibili repertori di
questi due straordinari artisti
con una serie di iniziative
organizzate da Sony Music. Si
partirà venerdì 3 marzo con
l’uscita delle ristampe dei vini-
li, in edizione limitata, di alcu-
ni dei loro più importanti
album. Veri e propri oggetti da
collezione che usciranno per la
prima volta in versioni inedite
(colorate e picture disc) e
numerate (500 copie). Inoltre
sullo store ufficiale di Sony
Music (www.store.sonymu-
sic.it/) saranno presenti delle
edizioni in esclusiva in vinile
con un pre-order già disponi-
bile al link:
https://smi.lnk.to/Lucio80Vi
nili. Le opere dei due artisti
saranno anche valorizzate per
l’ascolto digitale. Da venerdì e
durante il corso dell’anno ver-
ranno rese disponibili entram-
be le discografie in Audio
Spaziale con Dolby Atmos su
Apple Music. In occasione di
questo anniversario, Sony
Music ha commissionato al
talento di Matteo Berton la
realizzazione di un’opera cele-
brativa dei due Artisti che è
diventata l’immagine ufficiale
di tutta l’operazione.
”Lavorare all’illustrazione per
l’ottantesimo anniversario
della nascita di Battisti e Dalla
– ha raccontato Matteo Berton
- è stata una grande opportu-
nità per riscoprire il legame
che ho con queste due icone

della musica italiana. Ognuno
di noi ha sicuramente un ricor-
do legato ad una delle loro
canzoni, per me erano diversi,
il più vecchio forse è quello di
mamma e suoi dischi di
Battisti ma anche la prima

volta che ho sentito com’è pro-
fondo il mare e le nottate pas-
sate a suonare le loro canzoni
alla chitarra. Ho voluto lavora-
re ad una composizione alle-
gorica, quasi rinascimentale, i
due posano in mezzo ai campi

e le galline in un contesto
popolare lontano dai luoghi
della celebrità. In terra una
coperta e la natura morta di un
picnic e sparsi nell’immagine
degli “easter egg” e riferimenti
alle loro canzoni...”. Lucio
Dalla , nato a Bologna il 4
marzo del ‘43,

verrà ricordato con le pubbli-
cazioni di “1983”, che 40 anni
fa raggiunse il primo posto
nella classifica delle vendite, in
vinile colorato splatter e audio
rimasterizzato a 24Bit/192kHz
dai nastri originali; di “Come è
profondo il mare”, capolavoro

della musica italiana del 1977,
in vinile picture disc; di “Il
giorno che aveva cinque teste”
(1973), disco ricco di tematiche
sociali e di sonorità sperimen-
tali scritto insieme al poeta
Roberto Roversi, in vinile
splatter e audio rimasterizzato
a 24Bit/192kHz dai nastri ori-
ginali; e “Man Amour/Non sai
cos’è”, 45 giri contenente il
brano mai pubblicato in Italia
“Mon Amour”, proposto per
la prima volta in questa occa-
sione in versione vinile rosso
trasparente. Lucio Battisti,
nato a Poggio Bustone (Rieti),
il 5 marzo del ‘43, sarà omag-
giato con le ristampe di
“Cosa succederà alla ragaz-
za”, del 1992 e presentato in
vinile bianco 180 grammi,
con audio rimasterizzato a

24Bit/192kHz dai nastri origi-
nali; dall’album “Don
Giovanni”, primo disco del
1986 in collaborazione con il
poeta e paroliere Pasquale
Panella, qui in vinile giallo 180
grammi, con audio rimasteriz-
zato a 24Bit/192kHz dai nastri
originali; Ancora “Hegel”, ulti-

ma sua pubblicazione del 1994
in vinile bianco 180 grammi
con audio rimasterizzato a
24Bit/192kHz dai nastri origi-
nali e di “La Sposa occidenta-
le” album del ‘90 in vinile
bianco 180 grammi, con audio
rimasterizzato a 24Bit/192kHz
dai nastri originali; di
“L’Apparenza” presentato, in
occasione del suo 35° anniver-
sario, (1988) in vinile bianco
180 grammi audio rimasteriz-
zato a 24Bit/192kHz dai nastri
originali; di “Emozioni”, l’al-
bum che raccoglie i primi 12
grandi successi di Battisti pub-
blicati precedentemente su 45
giri nel 1970, in edizione pictu-
re disc; di “Superbattisti” pre-
sentato in occasione del 50°
anniversario in versione dop-
pio vinile giallo con il meglio
dal 1966 al 1971, con audio
rimasterizzato a 24Bit/192kHz
dai nastri originali e infine dal-
l’album del 1978 “Una donna
per amico”, l’album più ven-
duto della carriera discografica
di Lucio Battisti, qui presenta-
to in edizione picture disc.

D.A.
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Tutto pronto per il 20° Asian Film Festival
Il Festival del Cinema Asiatico celebra il suo ventennale a Roma
dal 30 marzo al 5 aprile 2023 al Cinema Farnese Arthouse




